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PARTE OFFICIALE

Il musero 8308 JeMa raccolla sfßeials Jeße
leggieasidecrefi'&ei¾gno cónfitneW aégéente
decreto:

sosihtiO PRECIPE DI SAVOJA-CARld!ÍúÌO
Luegetenente Generale di A. E.

VITr0BIO EMANDELE II
en saasu m nro a rn voLORTÀ DErsla& EMON

RE D'ITALIA

In vÏrtà delPaãtorità a Noi delegata,
Vedn‡i gliarticoli 13 e 14 delk legge 20marzo

1865 sulÍe opere pubbliche;
Vednta la deliberazione con cui il Consiglio

provinciale & Andona in dala del 16 aprile ul-
time sdorsoitabilì la classÍficazioxie delle pro-
prie sWe pr vincia;
Veduto Peléndo delle strade medesime notifi-

cato al ýnbblico addì 8 maggio sticcessivo;
Veduta l'opþosizione fatta dal municipio di

Castelfidardo ýer rispetto alla strada Camera-
nese,6he'll C62thiglio provincialeintenderite-

nere temporaneamente nel novero delle provin-
ciali;
Veduto il voto emesso dal Consiglio superiore

dei lavori pubblici nell'adunanza del 23 settem-
bre p. p.;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla propostadelministrosegretario diStato

poi lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono dichiarate provinciali

per la provincia di Ancona le 13 strade indicate
nell'elenco 8 maggio 1866 annesso al presente
decreto, visto d'ordine Nostro dal predetto mi-
nistro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 20 ottobre 1066.

EU6ENIO DISAVOJA.

S. Jacixx.

ELENCO 3 Inkggio 1866 dele stride rovinciali neBa proWacia diagona dielliarate lati con Regio
de reto in data d'oggi.

DENOMINAZIONE DESCRIZIONE DELLA STRADA

della strada e dei singoli tratti e loro lungliezza

f• Strada Flaminia . . . . . . .

ronco pritno . .
. . .

Tronco secondo
. .

. . .

2• StradaAyrntiba . . . . . . .

8° Strada Clébièbtinla . . . . . .

Yronou primo .
. . . .

'fróbco secondo . . . . .

Troneo terso . . . . . .

4• Strada'Areerlese

Troneo primo . . . . .

Troneo secondo
. .

. . .

Tronco terzo
. . . . . .

5° Strada timeranese . . . . . .

6• Strada Jesina

7° Strada Montefanese . . . . . .

8• Strada Pla .

9° Strada Montecarottese . .
. . .

10• Strada Montalbeddese . . . . .

11° Strada Settempedana. . . . . .

I 12• Strada Sentina

f3• StradadelTdilone. . . . . . -

Dal confine della provinciadi Macerata sino alla metà del
ponte sul Cesano, punto di confine con la provincia di Pe-
paro.

Di metri 29,0ti dalla portaMarina di Loreto sino agil Archi
Riccardini presso knoona, escluse le tfaverse interne di
Loreto ed Osimo.

. >

Lungo metri lineari 31,174 dagli Archi Riccardini di Ancona
sino alla metà del pónte sul Cesano, punto di confine een
laprovincia di Pesaro, esclusa la traversa interna di An-
cona.

Lunga metri lineari 3320 dall'incontro della strada comunale
di Loreto per la stazione sino al ponte dei Zingari nelcon-
fine Mauratese.

Mette incolnunicatione diretta Ancona con Fabrianopassando
ner Jesi; di chilometri 71, 86 dalla strada Flataima presso
la foce dell'Esinoalla sommità dell'Appennino nel confine
colla provincia di Perucia.

Dimetri lineari 36,091 dalla strida Flaminia al ponte Valle-
maninelcon6nedel territoridi Mergo e Serra San Quirico.

Di metri lineari 15,915 dal ponte Vallemani al ponticello di
Albaaina.

Dimetri lineari 19 Ná ponticellodi Albacinaalcaseggiato
diCancelli, eq ndi alla sommità dell'Appennino.

Mette in comun fone diretta Senigallia con Fabriano pas-
sando ner Arcevia, di chilometri 6f, 39 dalla via Flaminia
nel sobborgo della Pace di Senigallia sino alla porta del
borgo di Fabriano.

Di metrl lineari 12,902da Senigallia sino all'incontro del ter-
ritorio di Montalboddo sulla traversa che mette al molino
secondo.

Di metri lineari 29,637 dal couline territoriale di Senigallia
con Montalboddo sino all'altro fra Areevia e Sassoferrato.

Di metri lineari 18,846 denominato di Gengadal principio del
territorio di Sassoféfrato sino alla porta del borgodi Fa-
briano.

Serve di comunicazione fra Ancona e Loreto per Camerano, di
metri lineari 20,993dal piano di S. Lazzaro presso Ancona
sino alla Flammia sotto Loreto.

Ha comunicazione diretta fra Jesi e Macerata passando per
Filottrano, di metri lineari 21,914. Essa comincia dalla
Clementina al borgo 8. Floriano di Jesi e termina al tor-
renteFiumicello fra iterritori diFilottrano ed no.

Diretta da Osimo a Macerata,di metri lineari 8304 rta
Ancometana di Osimo sino alla sommità della sal di
Passatempo, confine con la provincia maceratese.

Diretta da Jesi a Cingöli, di metri lineari f 1,638dalla Clemen-
tina achilometri 2 verso Jesi sino al confine territoriale
fra Staffolo e Cingoli limile della provincia con Macerata.

Diretta da Jesi ad Arce,viapassando per Montecarotto e Serra
de'Conti, di metri Imeari 15,953 dalla Clementina a chilo-
metri 7 da Jesi sinó all'greeviese presso l'osteria della
Serra.

Diretta da Jesi a Fossombrone passando per S. Marcello,Bel-
vedere, Montalbeddo e Corinaldo, di metrI lineari 36,367.

Dalla Clementina presso Jesi sino at Cesano sotto Corinaldo
confine della provincia conPesaro.

Da Fabriano a Macerataper Matelica, dimetrilineari 5573dal
ponte di Albacina a quello delle Piane.

Diretta dall'Arceviese alla Pergola, passandoperSassoferrato
di metri lineari 13,906. Dal tronco 3° della Arceviese alla
porta Nuovadi Sassoferrato e dallaporta dellaMadonna al
confine di Urbino e Pesaro.

Di comunicazione fraAncona, Agugliano, Polverigi, S. MariaNuova sino alla provinciale Jesinapresso la Torre,distinta
in 5 tronchi, della lunghezza di metri 25,036.

Firenze, 20 ottobre 1866.
Visto d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M.

Il Ministro
Acm.

S. A. R. il Luogotenente Generale del Re ha,
sopra proposta del ministro dell'interno, fatte
le seguenti disposizioni nel personale della car-
riera superioreamministrativa.

In udienza del 22 settembre 1866:
De Felice avv. Vincenzo, consigliere delegato

presso la prefettura di Catanzaro, nominato
sottoprefetto del circondario di Corleone;
Danieli-Vasta avv. Giovanni, sottoprefetto

del circondario di Corleone, nominato id. id. di
Ponttemoli.

In udienza del 10 ottobre 1866:
Lipari Angelo, sottoprefetto del circondario

d'Isernia, nominato sottoprefetto del circonda-
rio di Campagna;
Causale Nicola Antonio, id. id. di Campa-

gna, id. id. d'Isernia.
In udienza del20 ottobre 1866 :

De Amicis cav. avv. Tito, consigliere presso
la prefettura di Ravenna, nominato consigliere
delegato presso la prefettura di Siracusa.

In udienza del 25 ottobre 1866:
Delfrate car. avv. Stefano, sottoprefetto del

circondario di Biella, nominato sottoprefetto
del circondario di Crema ;
Botti cav. Ulderico, id. id. di Pontremoli, id.

id. di Biella.

S. A. R.ilLuogotenente Generale di S. M. ha
in udienza del 17 scorso ottobre, firmato il de-
creto col quale la contessa Adele Medici Spada
vedova Palagi, già dama di compagnia della ex-
granduchessa di Toscana,edattualmente in dis-
ponibilità, è collocata a riposo e rinviata alla
Corte dei conti per la liquidazione della pen-
sione che può spettarle a termini delle vigenti
leggi.

S. A. R. il PrincipeLuogotenente Generale di
S. M., sulla proposta del ministro di grazia e
giustizia e dei culti, ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario:

con decreti del 15 settembre 1866:
Andreoli Giovanni Battista, nominato conci-

liatore del comune di Albogno (Domodossola);
Ranzanici dottore Giuseppe, id. di Trescore

(Bergamo)
Branca notaio Carlo, id. di Seregno gonza);Sacchi Elzeario, id. di Giano dell Umbria

(Spoleto
Farol Guido, id. di Bondeno (Ferrara)
Barbieri dott. Francesco, id. di Castelbolo-

gnese (Ravenna);
Caretti dottor Donino, ii. di Copparo (Fer-

rara);
Liverani avv. Ettore, id. di Faenza (Ravenna);

Santoni Luigi, id. di Fn. n.mn id.
Paramucchi Cesare, id. di Massa Fiscaglia

(Ferrara)
Bisiga Âottor Filippo, id. di Ostellato id.
Bertazzi Carlo, id. di Poggio Renatico id.
Cassani Angelo, id. di Oltrona (Varese);
Bonfanti Felice , id. di Santa Maria Hoè

(Lecco) ;
Cereda Gerolamo, id. di Sabbioncello id.;
LissoniEugenio, id. di Verderio superiore id.;
Fossati Giovanni,id. diVerderio inferiore id.;
Colombo Giuseppe, id. di Sartirana Briantes

idae,
Vigevano Girolamo, id. diPadernod'Adda id.;
De Cani Luigi, id. di Cagliano id.;
Montanelli Antohio, id. di Brianzola id.;
Combi Ambrogio, id. di Cassina id.;
Crippa sac. Carlo, id. di Cucciago (Como);
Caroni Domenico, id. di Scaria id.;
Cazzaniga Giuseppe, id. di Cabiate id.
Pozzi Francesco, id. di Figino Serenza id.;
Mola dottor Pietro, id. di Codogno (Lodi);
Pagani Giovanni, id. di Conœsa (Milano);
Baglioni Domenico, id. di gra (Varese);
Zanini Gerolamo, id. di Biegno id.;
Longhi Paolo, id. di Brenta id.;
Brunati Giovanni, id. di Monvalle id
Bizzozzero Angelo, id. di Sangiano i ;
Chizzini Antonio, id. di Cunardo id.
Moro Luigi, id. di Dumenza (d.;
Bellora Carlo, id. di Gagliate Lombardo id.;
Mastro Stefano Filippo Vincenso, id. di Mi-

guano (Santa Maria);
Fattore Gennaro, conciliatore nel comune di

Piedimonti d'Alife (Santa Maria), confermato
nelle sue funzioni;
Vella Vincenzo , nominato conciliatore nel

comune di Comitini (Girgenti)
Carnovale Nicola, nominato vice pretore nel

comune di Petrizzi Catanzaro) ;
Giordanelli Leo ldo, id. conciliatore nel co-

mune di Cetraro ( osenza) ;
Manfroce Florimo Raffaele, id. di Cinque-

frondi (Palmi) ;
Arena Nicola, id. di Pizzoni (Monteleone).

Con decreti del 22 settembre 1866:
Re Felice, nominato conciliatore nel comune

di Cerro Maggiore (Busto Arsizio);
Terzano Pietro, id. di Arguallo (Alba);
Cabutti Luigi, id. di Bossolasco id.;
Manzone Giovanni, 16. at Semano in.,
Tibaldi Giovanni, id. di Pocapagha id.;
Provana Giuseppe, id. di Santa Vittorm id.;
Colonna Carlo, Id. di Baldissero id.
Artuffo Giuseppe, id. di Corneliano id.
Chiavasso Alessandro, id. di Montaldo Roero

idem;
Astegiano Francesco, id. di Monticelli id.;
Ferreri Spirito, id. di Castino id.;
Rabbino Giovanni, id. di Gorrino id.;
Calvi Giuseppe, id. di Castelletto Uzzone id.;
Colla Gaspare, id. di Perletto id.;
Culasso Agostino, id. di Borgomale id.;
Brero Gio. Antonio, id. di Verduno id.;
Cajmotti Giuseppe, id. di Castiglion Tinella

idem;
Rambaudi cav. Felice, id. di Sanfrè id.;
Caratto Pietro, id. di Ceresole id.;
Gianzana avv. Lorenzo, id. di Sommariva

Bosco id.;
Bruno Sebastiano, id. di Valloriate (Cuneo);
Simonetta Bartolomeo, id. di Benra(Ossola);
Nino Carlo Leopoldo, id. di Ciaore id.;
Morgantini Francesco, id. di Crevola id.;
Curti Giacomo, id. di Trontano id.
Vincler Antonio, id. di Crodo id.;
Trischetti Rocco, id. di Seppiana id.;
Mellerio Carlo Giuseppe, id. di Zornasco id.;
Vanetti Giuseppe, id. di Monteerestese id.;
Pellanda Giuseppe, id. di Tappia id.;
Pejre Battista, id. di Bajro (Ivrea);
Gatta Pietro. id. di Borgomasmo id.;
Chiaverotti Gio. Batt., id. di Colleretto Pa-

rella id.;
Tapparo Giacomo, id. di Lusiglié id.
Ajmone Giuseppe, id. di Parella id.;
Bioletto notaio Carlo, id. diSan Martino Ca-

navese id.
Pericco Michele, id. di Strambinello id.;
Pasteris barone Giuseppe, id. di Villareggia

idem;
Piscetta Filippo, id. di Merenrago (Pallanza);
Folcioni Cesare, id. di Invorio inferiore id;
Serafini avv. Vincenzo, id. diEmpoli(SanMi-

niato);
Chesta notaio Giuseppe, id. di Rittana (Cu-

neo); -

Bruna Maurizio, id. di Roccasparvera id.;
Cavallo avv. Michele, id. di Boves id.
Paoletti Tommaso id. di Tarantasca id.;
Ferrero Antonio, id. di Gajola id.
Giorgis Giuseppe, id. di Peversgno id.;
Ajmar Giacomo, id. di San Damiano Macra

idem;
CucchiettiGio. Antonio, id. di Albaretto Valle

di Macra id.;
Demino Giovanni, id. di Alma id.;
Garnero Giovanni, id. di Castignano id.;
Ajmar Giovanni, id. di Celle Macra id.;
Arneodo Andrea, id. di Lottalo id.;
Delpuy Matteo, id. di Paglieres id.;
Toselli Gio. Andrea, id. di Roccavione id.;
Chirio Angelo. id. di Robilant id.;
Delfino geometra Severino, id. di Valgrana

idem;
Migliore Giuseppe, id. di Pradleves id.;
Durbano Matteo, id. di San Pietro Monte-

rosso id.;
Cabagni Andrea, id. di Tenda id.;
Lanteri Francesco, id.diBriga Marittima id.;
Maccagno Antonio, id. di Entraque id.;
Grancini avv. Abele, id. di Milano;
Marianacci Vincenzo fu Mitridoro, id. vice

pretore nel comune di Torrebruna (Lanciano);

Rezza Carlo, id. concDiatòre nel comune di
Casalvieri (Cassino);
Grassi Cosmo, id. di Campoli (Benevento);
Tognella Giuseppe. id. di Arzago (Busto Ar-

sizio).
Con decreti de120 settembre 1866•

Carmagnola Giovanni, nominato conciliatore
nel comune di Casasco d'Infelvi (Como);
Primavesi Carlo, id. di Casuate id.
Fontana Vittore, id. di Ronago id.
Cremascoli Giuseppe, id. diCastelnuovo Bocca

d'Adda (Lodi);
Gattoni Giuseppe, id. di Maccastorma id.;
Cossa Deroma Paolo, id. di Semestene (Sas-

sari)
Sanna avv. Luigi, id, di Ozieri id.;
Porca Gio. Francesco, id. di Nughedu id.;
Spanedda Gioachino, id. di'Mores id.;
Usai Solinas Paolo, id. di Ittireddu id.;
Siriana avv. Giuseppe, id. di Oschiriid.;
Grisoni Salvatore, id. di Berchidda id.;
Franco Pasquale, id. di Monti id.;
Desseno Francesco, id. di Tula id.;
Carta notaro Francesco Andrea, id. di Bono

idem•
Lis'ai Francesco Michele, id. di Botidda id.;
Vercellino Francesco, id. di Burgos id.;
Puddu Gio. Agostino, id. di Illorni id.;
Sen Antonio, id. di Bantine id.;
Satta Semidei Giovanni, id. di Buddusò id.
Campus Madau Salvatore, id. di Pattada id.
Sanna Antonio Maria, id. di Benetutti id.;
Lisai Giuseppe, id. di Anela id.;
Manca Raimondo, id. di Nule id.;
Sechi Salvatore id. di Zeddiani (Oristano);
Orília Fulgenzio, id. nella .emione Montecal-

vario del comune di •

Pelosi Michele, id. d ano (Avellino);
Colucci Domenico, conc ore nel comunedi

Bajano (Avellino), confermato nelle sue fun-
zioni per un triennio decorribile dal 15 luglio
1865;
Dello Jacono Giuseppe, id. di Torre le No-

celle (Avellino), id. per un triennio decorribile
dal 14 settembre 1865
Mariani Luigi, id. di'Paglieta(Vasto), confer-

mato nelle sue funzioni;
Matteo Vincenzo, nominato conciliatore nel

comune di Sternazia (Lecce):
Gravili Vito, id. di salice Salentino ia.;
Gabrielli Angiolino, id. vice pretore nel co-

mune di San Donato Nicea (Castrovillari)•
Bastucci Vitaliano, id. conciliatore nel co-

mune di Staffolo (Ancona).
Con decreti del 3 ottobre 1866:

FalusiGio. Batt. vice pretore del manaamanin
di Massa Marittima (Grosseto), dispensato da
tale ufficio a suadomanda·
Finelli Giacinto, id. del' comune di Forchia

(Benevento), id. per motivi di salute;
Gentile Francesco Paolo, id. delmandamento

di Cassano delle Murge (Bari), id. a sua do-
manda;
Isasca Vincenzo, uditore e vice pretore del

mandamento di]Saluzzo, id. daulteriore servizio
a sua domanda;
Fracassi Enrico, vice pretoredelmandamento

di Noceto (Parma), dispensato daulteriore ser-
vmo ; ,
Mazzacta Pietro, id. nel comune di Monte-

bello (Reggio di Calabria), id. da tale ufficio a

sua dómanda
Brizzi Raf ello , nominato vice pretore del

mandamento di Borgo San Sepolcro (Arezzo);
Mari-i Pietro, id. di San Marcello (Pistoia);
Della ChiostraGiuseppe, id. del mandamento

1• di Pisa i
Sbirra Mario, id. del mandamento 2• di Pisa;
Pampana Gioacchino, id. del mandamento 3•

di Pisa ;
Mugn Ottorino, id. del mandamento di Ca-

80188 •

Ge iacinto, Ifotaio esercente, id. di Cas-
sano delle Murge (Bari).

PARTE NOA UFFICIALE

INTERNO

MINISTERO DELL'INTERNO.
AVVISO DI CONCORSO.

Dovendosi provvedere mediante concorso per
esame alla nomina di un medico di pubblica
igiene di quinta categoria in Siracusa collo sti-
pendio di lire cinquecento per anni tre, s'invi-
tano tutti coloro che vogliono aspirarvi a pre-
sentare entro il mese di dicembre del corrente
anno alla prefettura delPindicata città le loro
domande corredate dei titoli e dei documenti
indicati all'articolo 2 del regolamento appro-
vato con decreto ministeriale del lo marzo 1864.
Firenze, 14 novembre 1866.

Il Direttore Capo della VT1 Dibisione
A. Sclaosa.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

(Divisione del commercio)
Con decreti di S. A. R. il Luogotenente Ge-

nerale di S. M. del24 ottobre e 4 novembre 1866
essendo stato istituito ed ordinato nella città di
Medica (provincia di Siracusa) un Istituto tec-

nico, sono da conferirsi le cattedre seguenti:
l' Letteratura italiana, storia e geografia;
20 Lingua inglese e francese;
3° Diritto amministrativo e commerciale ed

economia pubblica;
4° Materia commerciale e contabilità;
5° Chimica;
6° Fisica e meccanica;
7• Algebra, geometria, trigonometria e topo-

grafia;

8 Disegno e geometria descrittiva;
9• Storia naturale;
10. Agronomia.
Lo stipendio è di lire 2,200 per i professori

titolari e di lire 1,760 per i professori reggenti.
S'invitano coloro che aspirassero a qualcuna

delle suddette cattedre, ad inviare avanti il 1•
dicembre prossimo la loro domanda con tutti i
documenti relativi al signorrettore dell'Univer-
sità di Catania presso il quale saranno esami-
nati da una Commissione nominata da questo
Ministero.

Firenze, addì 7 novembre 1866.
E direndre deua diaisione del comosercio

MAESTRI.

DIREIIONE GENERALE DEL DEBITO Pl BBLICO
DEL 18030 D'ITALIA.

(Tersapubblicazione)
Si è chiesta la traslazione di una rendita di

L. 510 iscritta sul gran libro del Debito pub-
blico, cons. 5 0/0col n'35273 in favore di Raoul
de Lostange Redner Carlo Luigi Giuseppe, fu
Bernardo Carlo Luigi Vittorio, allegandosi Pi-
dentità della persona del medesimo con quella
di De Lostanges Bedner Carlo Luigi Giuseppe,
fu Bernardo Carlo Luigi Vittorio.
Si diffida chiunquepossaavere interessea tale

rendita che, trascorso un mese dalla pubblica-
zione del presente avviso, ove non intervengano
opposiziom, sara operata la chiesta traslazione.

Torino, li 27 ottobre 1866.
Per il direttore generale

L'ispouore generale: M. D'ARIENEO.

Dutil105E DEL DEBITO PUBBIJCO l'i FIRENIE.
Si notifica che nel giorno di sabato, 1• df-

cembre prossimo futuro, incominciando alle ore
dieci antimeridiane, si procederà in una delle
stanze di questa direrione, con accessq al pub-
blico, alle seguenti operazioni relative alle car-

telle del debito 5 per cento creato col decreto
del 18 febbraio 1860 (legge 4 agosto 1861, e-
lenco D, ne 14) cioè:
10 All'abbruciamento delle cartelle sortite

nelle precedenti estrazioni, e presentate al rim-
borso dal l' dicembre 1865 a tutto il presente
mese

2• settima estrazioni annuale, prescritta
dal precitato decreto 18 febbraio 1860, per le
cartelle da estinguersi il primo gennaio 1867,
mediante il rimborso intègrale del capitale no-
minale.
Le cartelle da estrarsi sono innumero diquat-

trocentottantatrè,aformadellatabellaimpressa
Sopra ciascuna di dette cartelle, sul totale di
1447 numeri che rimangono nelParna dopo le
passate estrazioni.
Successivamente si pubblicherà Pelenco delle

cartelle estratte, non meno che la nota delle
cartelle comprese in precedenti estrazionienon
ancora presentate al ramborso,
Firenze, 14 novembre 1866.
Ti direttore 18 segretario dellaDirezione
G. Gasnaar. G. F. Giovassar.

CASSI CENTRALE DRI DEPOSITI B DEI PRESTITI
PImo M DIBEZIOR GHERRE DEL DEBITO PUBRUCO

DEL REGNO D'lTALIA.

(ßecondapubNicarione)
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, ne 1444, si notifica per norma di chi
possa avervi interesse, che essendo ststo denan-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento delle
polizze sottodesignate spedite dalPAmministra-
zione della Cassa dei depositi e prestiti di Pa-
1ermo, ne saranno rilasciati i duplicati appena
trascorsi sei mesi dalla data in cui avrà luogo
la prima pubblicazione del presente, che sarà
ripetuta tre volte ad intervallo di un mese e re-
steranno di pieno diritto annullste le polizze
precedenti.
Polizza n' 198 per deposito di lire 3,000, ca-

pitale nominale di cartelle al portatore, fatto da
Balestreri Emanuele in garanzia dello appalto
della Barriera di Licata gmata il contratto del
25 febbraio 1866 stipulato con la prefettura di
Girgenti.
Polizza no 2ð13 per deposito di lire 1,215

fatto da Lombardo Calogero per mezzo della
Deputazione provinciale di Girgenti a compi-
mento della cauzione per lo appalto della Bar-
riera di Santa Oliva, come dal verbale di sotto-
missione stipolato presso quella prefettura li
6 giugno 1865 e dichiarazione delli 7 mar-
so 1866.
Torino, li 8 ottobre 1866.

Il Direttore capo di divisione
CERESOI.B.

Visto: per fAmministratore centrale
6ALLETTI.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

FRISSO LA DIRIZIOR SHERALE DEL DEBITO PEBBLICO

DEL REGNO D'ITALIA.

(ßeconda pubNicazione).
Coerentemente al disposto dagli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n' 1444, si notifica per norma di chi

possa avervi interesse, cheessendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della
polizza sottodesignata speditadall'Amministra-
zione della Cassa dei depositi e prestiti di To-
rino, nesarà rilasciato il duplicato appena tras-
corsi sei mesi dalla data in cui avrà luogo la

prima pubblicazione del presente, che sarà i-

petuta per tre volte ad intervallo di un v c

resterà di pieno diritto annullata la polizza rc-

cedente.
Deposito di lire 3,000 fatto de Martini causi-



dico Giovanni a titolo di cauzione per la libertà
provvisoria di Basso Giovanni Battista; risul-
tante dalla polizza n• 1266 emessa dalla Cassa
de' depositi e prestiti di Torino in data degli 8
luglio 1864.
Torino, li 5 ottobre 1866.

Il Direnore capo di divisione
CERESOLB.

Visto: Per l'Asuministratore Centrale
GAM.ETTI.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867
A PARIGI.

R. Commissione Italiana.

¿eätáfra H2 58000
FabbricanÑ Ä tageti da terra.

» saipatenenti di legnoad infarsio.
•» di incerati da stanze.

di smalti, o mòsaici pel suolo.
» d'altri materialidajpavinieritare.

.
Il suolo del palazzo delfEsposizione di Pa-

rigi è concesso agli espositori, preparato sola-
mente in minuta ghiaia, ed in sabbia battuta.
I recinti o le sale, che accoglieranno una se-

rie di prodotti meritevoli di uno speciale ri-
guardo, verranno tappezzate dagli espositori
medesimi, secondo il gusto particolare e le esi-
genze della decorazione generale.
Per conseguire questo intento nel modo che

meglio armonizzi con lo insieme delle cose espo-
ste, e sia men dispendioso, i Gomitati francesi
hanno procurato di provocareun accordo fra i
vari espositori di oggetti di decorazione, onde
l'opera di ciascuno concorra ad un medesimo
intento, senza pregiudizio del merito e di quel
premio che relativamente può spettare a cia-
6CHBO.
LaCommissione Realesifarà, all'occorrenza,

tutrice di simili necordi tragli espositori nostri
di tappezzerie, di carte da parati, di mobili,
candelabra, o prodotti dell'arte del gioielliere,
dell'orificeria, o d'altri oggetti di decorazione,
o di lusso, i quali si prestano al componimento
più o meno completo di un recinto, o di una
sala d'esposizione.
Intanto, per soddisfare ad una parte impor-

tante di questo programma, il sottoscritto in-
Tita le Sottocommissioni e le Giunte affinchè
vogliano adoperarsi a provocare il concorso dei
fabbricanti di pavimenti ad intareio, di tappeti,
di stoie, di incerati, e di quanto altro serve a

coprire il suolo e a decorarlo, comunicando al-
l'occorrenza la Circolare presente a quelli tra i
fabbricanti medesimi che sono in fama nella
rispettiva provincia ed assicurandoli nel tempo
incesso che sarà provreania al conveniente col-
locamento dei prodotti della loro industria, ee-
condo il vario grado della loro importanza de-
corativa.

Firenze, 26 ottobre 1866.
15 segretario Il presidente
Cuitvaarna. DEVINCEN3I.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867
A PARIGI.

Commissione Reale Italiana.
ATTI DEI COMISSABI ORDIRTORI.

Programma del commissario ordinatore
allasesione VIII (Classe 41, 43, 48, 49, 87).
Prodotti forestali I per la coltivazione

Se si considera la conformazione e la situa-
sione dell'I¾ ehiusa a tramontana da altis.
sime giogdie, divisa por 10 messo dalPAppen-
nino, ed attraversata per ogni parte dai monti
derivati dai gruppi prmespah, che, degradando
in colline, scendono verso il mare,apparisce na-
turale die essa debba collocarsi fra le regioni
eminentemente forestali, e che, in relazione a
questo fatto, le selve debbano esservimolto fre-
quenti e produttive.
È d'uopo però· confessare che disgraziata-

mente ptata deße.‡qyeste non è quale si pre-
Bumerebbe, e che, l' opera distruggitrice del-
l'uomo, come nei paesa-piii civili, fecesi sentire
anche franei per deterioyát10.
Ora stutti sono penetrati delfimportanza di

ricondurre alPantico onore le selve; frattanto la
mostra di quanto rimane di essee.dei loro pro-
dotti sarà non lieve impulso a scuotere lagrave
inerzia, e a far rivivere Pamore pei boschi, ed è
intanto richiesta per far conoscere in quale
stato si trovi la produzione forestale, che e pure
un grande elemento di privata e nazionale pro-
6periÍÀ.
Due sono i mezzi che si possono adoperare

per ottenere Pintento. - Ci potremo valere
delle collezioni zilologiche sotto qualunque
forma sien fatte, purchè convenientemente no-
minate, e composte di campioni di legni abba-
stanza maturi, o della mostra di tronchi intieri,
o anche di tavoloni o di sezioni traverse di al-
beri in dimensioni naturali. Colle prime si darà
acomprendere qual varietà abbiamo di alberi e
di arbusti, colPaltra qual mole attingano fra
noi gli alberi di prima dimensione, e che si adat-
tano alle costruzioni ed agli nel della marina.
Tutte le provincie d'Italia concorreranno a co-
stituire queste collezioni e mostre, e le rispet-
tive Sottocommissioni e Giunto locali, dandosi
cura di raccogliere quanto' di piin pregevole
havvi nelle varie località, contribuiranno non
poco a renderle complete. E bene intanto fare
osservare che vi hanno moltempiante di non
molta mole, neglette spesso, e che potrebbero
tornar preziosissime nella fabbricazione dei
mobili di lusso, nelle impiallacciature, nelle in-
tarsiature, negli intagli, ecc., pigliando parte in
queste opere con alcuni di quei legnami, che a
caro prezzo ci giungono da remotissime con-
trade. Non è quiil luogo di compilare il cata-
logo di tali piante, giacchèluogo per luogo sono
assai note, e si ritiene che mercè lo zelo e l'at-
tività delle Bottocommiësioni e delle Giunte, e
col buen volere e la solerzia degli espositori,
nessuna farà difetto. Citeremo erò fra le prin-
cipali l'Agrifoglio (Ilem Ag m), il Libo o
Tasso (Taxus baccata), o Ciondolo
( tiens Laburnum), vari (Jamiperus
vu aris I. prostata I. Phoemeta), la Scopa

arborea), il Limone, cher nelle regioni
meridionali då fusti di non coinune grossezza, e
soprattutto poi il Bostolo (Buxus sempervi-
rens), di cui conosce oganno rimportanza nelle
arti del tornio e della incisione.
Fra ilegnami dicostruzione, damobili,da car-

radori e da arderedovrannoprimeggiare tutte le
conifere o resinose, poi il Noce, il Castagno, le
varie Querci, il Leccio, l'Olmo, il Frassino, il
Carpino, il Tiglio, il Faggio. Il Cipresso è quello
che sopra gli altri legni da costruzione civile
dovrà avere la preferenza per la bellezza e la
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Stabilità del sue legname e per ledimensioni con-
siderevoli, che acquista sotto il nostro cielo. Di
dado potrannd comþarire o del fdstio dei'tavo-
loni, per farne meglio apprezzare le eccelleati
qualità.
• Wa i legnami di 1• elasse particolari a certi
luoghi'le•provideie naþoletane non dovranno
dimenticare il Pinus brutia e le varie querci del
mezzodì; la Sardegna il Pinus halepensis ed il
magnifico Pinus Laricio; la Liguris, laToscana,
le Marche, le Romagne il Pinus pinea, Pinus
pinaster, Pinus sylvestris; l'alto Appennino l'A-
bete comune (Abies fazifolia) e laAlpi infine il
Larice (La rizeuropœa), il Pino Zimbro (Pinus

I cembra) e l'Abete rosso o Pezzo (Abies Picea).
- Dopo i legnami dovranno venire i prodotti
secondari delle foreste, e che si possono distin-
guere cosa
1• Lavoriin legnami diversi: vasi da vino (ba-

rili, botti, bigoncie), doghe, cerchi, ciotole, fusi,
mestoll, aste di faggio o altro legname, scatole
diverse e striscie.
2• Carboui di Querce, di Faggio, di Castagno,

ecc. - Carboni per le polveri piriche. -- Po-
taase.
3· Prodotti per la concia delle pelli. Scorza

di Quercie. Foglia di Lentisco di Mortella. Som-
macco e Scotano.
4• Sostanze tintorie e industriali. Galla, esca,

scorza di Sughero e altre diverse; terricci di
Castagno, di Erica, ecc.
5• Sostanze filamentose. Scorza preparata di

Tiglio, di Robinia, di Olmo; filo e tela di Sparto,
lana di bosco e tessuti della medesima.
6• Resina, trementina, colofonia, pece nera,

cattame.
7• Sostanze medicinali (Manna, fiori di Sam-

buco e di Tiglio, Angelica, Genziana,Valeriana,
Aconito, ecc.; olio di faggiola, dinocciole, ecc.).
8• Ghiande, Faggiole, Nocciole, e altri frutti

di piante forestali.
go Semi per la coltura boschiva.
10. Libri ed opuscoli di materia forestale.
11. Semi, innesti e altri spedienti di moltipli-

cazione di piante forestali.
Piani e sistemi di coltivazione delle foreste;

progetti di rimboschimento. Piani e disegni di
8ÍTade $0TO8tSÌÍ. Üißegni di fornaci per la estra-
zione delle resine e del carbone.
12. Arnesi forestali, trapiantatori, vanghe,

zappe, arnesi di trasporto di ogni genere, scuri
e seghe; trivalli; leve per l'estrazione dei ceppi;
utacchme pel trapiantamento degli alberi adulti.
13. Arnesi da caccia e da pesca, descrizione

di diversi modi di caccia nelle foreste.
Gli espositori di legnamiin tronchi, tavole, o

sezioni di grandi dimensioni, dovranno indicare
souceitamente le misure, e il peso dei campioni.
Ogni campione di qualunque specie e nusura

dovrà portare bene assicurato un cartello col
numero e il nome dell'espositore, quello del pro-
dotto, del luogo da cui proviene, della Sotto-
commissione, o della Gianta da cui dipende, e
potrà essere accompagnato da una scheda con
altre indicazioni.
I moduli di ammissione dovranno portare la

indicazione dei prezzi, e quante altre possono
illustrare il prodotto per sè, la produzione di
un luogo in complesso, il commercio dei pro-
dotti, ecc.
Delle collezioni provinciali di legnami e di

prodotti forestali sarebbero in particolar niodo
desiderate.
Le acorze, carboni, potasse, frutti, e materie

in frantumi dovranno essere accomodate in
cassette dellacapacità diano a tre chilogrammi.
Le piante fibrose saranno accomodate in fa-
scetti; le resine flalde in hocce trasparenti, e
ogni altro prodotto nel modo più confaciente
alla sua natura.
Ogni indicazione del peso o della resistenza

dei legnami; delle calorie per i legnami da ar-
dere, o per i carboni; Rel titolo delle potasse
formera parte di merito per l'espositore.
Seguendo finalmentequest'ordinedi idee pare

al sottoscritto che la mostra di tutto quanto si
riferisce alle foreste, possa riuscire complets, e
non seconda a quant'altre verrannopresentate
da altre regioni, che in questa materia trovansi
in circostanze piii felici.
Firenze, 28 ottobre 1866.

Il Presidente della Commissione Reale
Davisenszi.

Il Commissario ordinatore
CAnl.o SIEMONI.

NOTIN ESTERE

INGmLTERRA.- Si legge nel Bun:
Oggi S. M. ha ricevuto in udienza il conte di

Vistahermosa, inviato straordinario e ministro
plenipotenziario della Regina di Spagna, che ha
rimesso le sue credenzialf; il barone di Hochse-
liild, inviato straordinario e ministro plenipoten-
ziario del re di Svezia e Norvegia; Manuele
Mosquera, ministro plenipotenziario degli Stati
Uniti di Colombia; e il signor Gefeken, mini-
8ŠrO residente delle Città Anseatiche.
Lord Stanley, segretario di Stato di Sua Mae-

stà per gli affari esteri, li ha introdotti.

FRANCIA. - I?Ag. Havas ha da Tolone, 14:
Un dispaccio miníîteriale ordina la leva dei

marinai in tutta la circoscrizione marittima.
Gli uomini in congedo limitato saranno com-

presi in questa leva, la quale lia per iscopo di
rimpiazzare gli uomini congedati e formare gli
equipaggi di trasporto che deve ricondurre l'e-
sercito del Messico.

- Si scrive da Parigi 12, alfIndépendance
Belge :
La Commissione militare si è riunita questa

mattina, e per la prima volta assisteva ai suoi
latöri il principe Napoleone
Si dice che l'Imperatoresia molto soddisfatto

delfandamento della discussione, e sia più che
mai deciso a convocare le Camare appena che il
progetto elaborato dálla Commissione militare,
ed esaminato dal Consiglio di Stato potrà esser
presentato al Corpo legislativo.
Tutto quanto si dice ora della futura orga-

nizzazione delPesercito e del sistema di difesa
del nostro paese, è del tutto prematuro; non vi
ha ancora nulla di deciso; non si fa per ora che
esaminare iprogetti.
La discussione incomincierà a Compiègne,

quando si potranno mettere a confronto i diffe-
renti progetti, mercè il sunto fatto dalla Sotto-
commissione.
Le spese ed il credito che occorrerà diman-

dare al Corpo legislativo sono più rilevanti di
guel che si credeva.

-Siscriveallostesso giornale sotto la stessa
data da Púbgi?
Le notizia ricevute ieri alla marina ei annun-

ziano che alla partenza della valigia il signor
Roze dopo ater risalito11flume si trovava con
cinque cannoniere davanti a Hong-Tong capi-
tale della Cores, avendo dúvnto lasciare allim-
boccatura del fiume la fregita la Guerrière, e
la corvetta il Primanguel.
" 'Il ionrU Smmiraglio arrivato il)3 ottobre
avanti Ho Tong aveva lasciato tempo al go-
verno dell orrea fliio al TŒŒelló atesso mese
per darsoddisfazionesi reclamialella Francia,
e fare diritto alle dimande formulate per la ga-
ranzia Yolatain avvenire.
Solo agli ultimi giorni del novembre potremo

sapere cosa sia accaduto dell'ultimattes man-
dato dal capÞ della destra squadra.
Patissa. - Si scrive da Berlino, 12, alla

Corresp. Hayas:
Nelle elezioni 6npplementari che ebbero luogo

a Dusseldorf ed a Brieg, l'òpposiziorie'noti ha
guadagnato tétreno; in luogo di deputati ap-
partenenti al partito progressista ne furono
eletti di quelli del partito del governo.
A Lerlino le elezioni supplementari hanno

constatato lapregnderanza del partito liberale,
ma i due deputati stati eletti sabato scorso non
sono delPestrema sinistra.
Questi fatti hanno un significato tanto piil

grave in quanto che le elezioni furono fatte da-
gli elettori del secondo grado stati nominati il
3 luglio.
- L'Indép.þelge ha d4Berlino, 11 novem-

bre:
Dallo stabilimento definitivo del potere cen·

trale in Berlinoine verrà probabilmente la isti-
tuzione di una i Commissione simile alPantica
Dieta di Francaforte, i cui membri però sareb-
bero investiti di attribuzioni infinitamente più
limitate.
La natura delle cose indica del resto che i

diplomatici tedeschi accreditati sin ora presso
la Corte di Prussia, o che sono stati nominati
nell'intervallo, hono designati come commissari
inviati dai rispettivi governi membri della Con-
federazione.

- Una lettep da Berlino dice che i governi
del Nord sono stati invitati a mandare i loro
plenipotenziarila quella città. Il trattato di al-
leanza stipulaticon quegli Stati dichiara che la
Costituzione della Confederazione sarà stabilita
sulle basi del piano di riforma federale del 10
di giugno. Vi e pero ragione di credere che quel
progetto subiraalcune importanti modificanoni.
L'attenzione generale è volta principalmente
alle cose militari.
Si dice che la Prussia ha fatto un abbozzo

della Costituzione federale onde sottoporlo ai
varii governi del Nord e per servire di base alle
deliberazioni dei plenipotenziari che si radune-
ranno in Berlino.
I Principi della casa di Sassonia conservano
il comando militare sotto gli ordinidelgenerale
m capo pruestano.

- Il Morning Post ha da Berlino, 13 no-
vembre:
La Gassetta della Germania delNorddi oggi

dichiara nel modo più positivo che il viaggio
del Principe ereditariodi Prussia a Pietroburgo
non ha masuno ãg pouuôà. « 1Egówrno
prussiano, dice quel giornale, non ha idea alcuna
di stringere alleanze per il caso di qvvenimenti
che riguardano ¼pahticafat ella Prussia. »

GERMANIA.- Il Jifer. di Sv. dice che il pro-
gramma che la minotanza dellaCämera tedesca
presenterà alla riuniŒne di Stuttgard dichiarerà
che la unione degli Stati meridioriali alla Prus-
sia, od alla Confederazione del nord non può
stabilirsi che su di una base federativa, cioe a
dire assicurando la indipendenza e lo sviluppo
costituzionale di ttitti isingoli Stati; e reclame-
robbe inoltre la Costituzione dell'impero del
1849 siccome la sola che risponde alle esigenze
di una simile unione.
Questo programma raccomanderebbe inoltre

di preparare l'entrata dell'Austria tedescakiella
grande unione politica, mantenendo vivo il seti-
timento della comunanza nazionale, e coltivando
con premura le telazioni con questaparte della
Germania.

SPAGNA.-Sileggenel :
In seguito ad un piècolo t o accaduto

fra i deportati aPalma, nell'isol di Alaiorca,
ne furono fucilati dile nella fossa della fortezza,
ed il capitano genciale delle isole Baleari ha
fatto leggere ai soldati il seguente ordine del
giorno:
« Gli autori della ribellione che ebbe luogo

ieri nelpresidio di guesta capitale hanno espiato
il loro delitto colla pèna esemplare, alla quale
avete assistito.

« La1egge è stata inesoraþile, ma giusta.
« Sin dal primo momento vi siete mostrati

pieni di buon volere e di sollecitudine in adem-
piere i vostri doveri; ilyostro capitano generale
ha adëmpito i suoi, come li adempierà sempre.

« Rema. »

- La Corrispondensa autografica di Madrid
assicura che nella Görtiha è stato arrestàto il
cõ16tmello del teggimerflö'dël Re, ed alcuni uffi-
ziali e soldati i quali sono stati tradotti a Ma-
drid.
Il generale di brigata, Saez, che si trovava

nella Coruna, Tennè esiliato nelle colonie; nelle
provincie besche sono stati arrestati un capi-
tano e<l alcuni sergenti del reggimento d'infan-
teria d'Afdds.

RUSSIA. - Si legge nel bollettino settima-
nale del Moniteur du soir :
Il Governo russo ha consolidata la sua domi-

nazione nel Turkestan, mercè la riorganizza-
zione dei territorii conquistati alPemiro di Bu-
kara.
In forza di un proclama del governator gene-

rale di Orembourg, la citia di Tachkent, che è
una delle più popolate e delle più importanti
dell'Asia centrale, è stata incorporata alPim-
pero.
Molte strade si incrociano a quel punto, e

sotto il doppio rapporto di politica e del cóm-
mercio, il possesso di uno dei centri principali
di quelle lontane contrade presenta una impora
tanza reale.

Si legge nel Times:
La Russia, e ci sembra evidente, non medita

nissuno adótercimento della süa forza presente.

Il decreto che ordina la nuova leva di quattro
uomini per 1p000 della popolazione, che si sup-p5Bliti'ißtWo'adiinidfitiir"e BiX00,000 cold5àt-
tenfil'esercito russd, non ð a16o che la solita
leva annua che si fa per rlem irei vuoti istciáti
daiveteranichetorilano"al foe lari.
Il servizid militare attirá a dura otto

anni, finiti i quali il soldato passa nella riserva,
e può essere richiamato in servizio per sette, e
in caso di bisogno, per dodici altri anni. Con
qttesto eccellente sistema la Russia capitalizza i
soldati già espetti. Il suo esercito sul campo di
battaglia, se occorre, può essere postenuto da
un altro di eguale forza ed efâcacia.

sola (da 16 1/4 a la 1/2 ant.) è apparsa cammi-
nare verso questa cosûÙazione partendo da
presso.Marte in yinin-a dei Gemelli..Ilo me.
Lato in tutta la notte un bel bolide (da 1¡4 ant.
a 3 & ant.) scendere dal sud per l'Eridano ; g
suo moto era, lento e un poco sergeggiante.
Un'altra ( 1 3/4 alle 2*),da Betelgenze.è,arri,
vata ai Gemelli, e immediatamente un'41tya ha
seguito lo stesso corpo ,

in yngopyggsto-£a)
non mi sogo syygdyto se.grada,stepgagstpila.
Dalla mezzanotte alle 4 ant. lio notagesaga.
mente nella stessa partedel cielo stellato undici
-stalle cadenti. »

Si legge nelMorning Posti
La lettera del duca di Pèrsigny al La Que-

ronnière è importante, e piiò .essero istruttifa,'
perchè dimostra quali sono le qüistioni che i'
principali uomini dellaFrancia studiano in que-
sto momento.
La Indépendance Belge aveva attribuito al

dnéa il prägettò di un iniprèsfit&dl atimiliatilo
di franchi per degl'intenti politici più o meno
inquietanti per i lettori della Andépendánge e

per l'Europa in generale.
11 Duca ha colto questa occasione per negare

la veracità di quella voce e nello stesso tempo
per mailifestare con molto gó quali sono le
cos¥che egli ha véritiisentë a enore e per le
quali avrebbe raccomandato un iraprestito al-
11mperatore. Egli sostiene che lil sistema di co-
municazioni della Francia deve essere miglio-
rato e completato più presto che sia possibile;
coûte que coûte.

do t and1 kronen ma s in
tenti a quei segni el suo progresso, e ci gode
Panimo quando vediamo che lo sviluppo dèlle
risorse fecondatrici di un paese si tengono al-
meno in egual conto dei suoi mezzi di distra-
none.

Da qualehe tempo a Vienna si.parla molto
di un opuscolo politico , del quale riportiamo
il seguente brano che tratta delle possibili al-
leanze delPAustria:

Le nostre osservazionlaxonticellicombinano
coue suddette nella sostanza ripiardo allä äcar-
sezza deT giorno 13.
Ai 14 tio: áspéttavamo fyre una buogosser-

vazione ma il tempðdi fa cön ofËe 2 ut.

lifovigginãva eallift/shai Piona filibre-
tamente forte on:le siabbandonò Posservazione.
Alle 3 si voleva riprenden, ma si Ñ coperto
tutto il cielo; alle 4 era pure coperto, sicchè fu
abbendeneta,ogni spgransa-In questi-interyelli
fra qualche interatiziogi aqvole, v'è,c1;i dice ,a-
verne vedute.
A Urbino soqqatatipiikforjunati.RßsP,Ser-

pieri deBe Scuole Pie mi invia questo tele-
gramma: « Moliissime sielle: solid nuvole viste
molfiáëime igWisijW4NA, (dal) telegrajiifa. Cor-
rente accigak (ne ) ligea appargopògsa

Lefelle sagbygge ,agte te
eqpipap,,beno¶ò a not oocq)ta†p dalle .Le
stplie,sotto,nyo.ogc'go cheyogg che
talune traforarono le nu i, ehe pon è cpsa

e Dijfstti sigente eh,e aglißta Unitial'Ape-
riCS BÎ 70para BBS ÊÓrmÎËSDÎÎd rÎÝOÏUZÎOne

« R materialismo ha finito il suo tempo, esso
aspetta l'uomo che deve spazzarlo, e quest'uo-
mo aspetta gli avvenimenti provvidenziali che
lo faranno appariré.

« Attila, Costantino o Carlemagno,31omo,del
bene o uomo del mile, cosacco o Trancese,
tedesco od italiano, nissuno sa chi .esso sia

.

ma quest'uomo èaspettato. Ed ecco che i grand
avvenimenti sono annunziati da tutti i grandi i
pensatori dei nostri tenípt

« La creazione di un possente impero alMes-
sico poteva essere uno diquesti avvenimenti, io -

non per PEuropa, almenoper FAmerica, ma bi-
sogata avere la basso un uomo strao ö,
attivo e forte come Carlomagno,Woluto éome
Ferdinando Cortes, politico avveðuto come Fi-
lippo II, saggio riformatore come Gregorio il
Grande,

« Ohimet si mandò un principe là,doveAbbi
sognava un semidio 1
« Eppure Piden era grande, ma all'iges,g-

carono I mezn e gli uomun.
« Gli Stati Uniti, come PEuropa, nonpotran-

no afuggire alla riforma religiqua, politica e so-
c , a g e in questo mgepto layorano

a Rammenti ,1' Austria KgquiggrABApl aga
soprdi Waterloo la Francia1 »

HRIETl
SuBe steHe cadenti del periodo di aavembre

Lettera del padre ßgoehi al direttore del
Giornale diRoga.

Illustrissimo sig. Direnore,
Romy ilipovembre 1866.

È stata tanta l'aspettàzione socil p ub.
blico per Papparimone delfenomeno delle stelle
cadenti del 13 corre£te, c&ë 9 ÔÒ
rio dare una rispO6ta dell' esito che esso ha
avuto. "

Il fondamento dell'aspettazione era, come
V. S. già sa, che fy veduto da Olmsted ip Agi-
rica nel 1833,"e da Úum¾áÍ ne fÑ9, e che

,Pià ngolare egebbeälja‡topbpall'appgive
(i si mosse il relais del telegrafo, il
ch erebbe unacorrente elettricadestatasi
li<iëIanidnio Küesïacansalimiiteilà,
o fu un'accidentalità di qualche lontano po
che infguisse sullalin,en2Ñngat'ultimo non him-
probabile, stante il'tempo cattivo che dominava
a non grande distanza,

teriori schiarimenti ci.iptgitpagpga guesto
unportante fenomeno.
Per gompiere la serieg ,gpaervazioni ab-

blamo osservato ancGe questa =•¾i=•, e dal-
P ik alle 3 a 1/, siponoyegg15 stelle, il che
da un numero orano poco c1Ïverso da quello che
si ebbe nei giorni precedenti piil copiosi.
" $ poi degno di osservazionp ahe il pynto di
partenza, o, come dicono, il radiante era per le
liiii,belle e pel maggior .gamqro pg¶p ,gogtalla-
zione del 1'oro, mentre quelle del Leone erano
gehe e piccole : la velocità delle seconge erg
però maggiore della velocità delle prime, e in
gy,tp dominava il color rosso:,equesta cosa si
.eca venficita sliche nella notte del 12.
Rië¡Alogando pertanto, apparisce che anche

gnag'ap.no si sarebbe verificatoila#prgo pre-
etto qelle meteore, ma che avrebbe ritardate
.;un gorno, e che sarebbe comparso sepsa û
solito corredo di una maggior fréquenza giorna-
ga nÿi diprecedenti e seguenti.
Colly psservazione diquesti fatti ricevêrebbe
cg conferma la teorg þrg) quale è staty
mogo molto dotto esposta nel Bull.• Meteo-

rolopco dell'Osservatorio del Collegio yomano
dal sigporEchiaparelli áÌreÎtoÑAelfÔsservato-
rio di lillano. Esso dimostra che, gpa bp di
kipferiacosmics, entrata nella'aferafattrpzione
solare, deve perdere la sua figura primitiya che
(veg, e trasformarsi in gag gpgaie gi soprente
continua formata di corpuscolistaccati, la quale
pg'ò durare a passare per pia agniþ pggnito, e
che, venendo tagliata dalla ferra neuasuaorbita
.ngg, ci mostrerà il g,gegg .,e appari-
nom suddette. Una corrente con

'
na come

l'americano signorNewton diYãle Collegeaveva
rintracciato questa apparizione dall'gano 903
dell'êra nostra Eno al 1833 non meno di tredici
volte, e ne aieva concluso il (g#úteri
di secolo, onde quest'anno o il prossimo 1867
doveva aver luogo u 'iltra piinigng.ÑelÏ'aËn5 peorso gaa slaoto ai 14 un aumento
notabile di ställe nel numero ordinarig cþe po-
gliono esser comuni tutte le nçÑ, zes mancava
un confronto esatto delle osservptioni dg'giprni
precedenti. Perá queit'aniol19 Ävntó cura
da noi di osservare piik giorni innanzi nell'ora
in cui il punto radiante erg g'grgppte (chp
suol esseg nga coËtellazione delLeone) onde
fissare il applero orario delle stelle per ciascun
giorno.
I risultati sono stati i seguenti:
A di 6 dalle ore 3 allé < ställe n• 7

7 3 4 ß
8 3, 30 4, 30 $
9 3 31/4 3*
11 2 1/2 2, 40 9
12 2 1/2 4 8
13 2 coperto a Roma.

* Piccolo spazio di cielo libero dalle nubi.
Il 13 a Roma era coperto, ma a Afonticelli,

ove erami recato, dall' 1 ora alle 3 1/4 ile os-

servai 7, quindi si annuvolò. Esse erano sparse
su tutto il cielo senza punto radiante ben de-
finito.
Sicchè il numero orario mediopoteva fissarsi

a 6 in 7 e pareva anzi diminuire doll'accostarsi
il periodo drinco, e lá sera del 13 era realmànte
diminuito. Il signor A. Alvarez, che le ossertò a
Subiaco, mi spyive che osservando a levante gli
erano sembrate cosi poche, che nessuna altra
volta ne aveva vedute di meno in proporzione.
« Le pochissime stelle osservate, scrive esso,
sono state piccolissime, per la maggior parte di
quelle dette bagnate, e di piccolissimo corso.
ÄJ eccezione di 4 nessuna ha avutã il puntg (i
diggggeun dalla cospllazione dp gone. Una

quella di agosto apparira ogni anno. Una dis-
cogngq avr¼ un peripdp phe gigg§grò dalla
sua lunghezza, dalla durata del suo giro e da
gyelÍo della terra. L'orbita descritta dalle stelle
del novembrasecondo questoastronomoavrebbe
14 fgppa di una ellisse cojg,cijgg ggasi col
pianö Rèll'ecclittida, e avente un diameþro dÏ
gca 21 raggi dell'orbita terrestre con ppriodo
ryg)ptivo di 33 agni ppeg pin. Is 444e pleteo-
rica eje descrive quest'orbita già sarebbe tanto
allungata da impiegare più di un anno ad attra-
versare il perielio. E indg yp g) g33 la

s fe nWai...iW,.ri.i...'Tq een o
anno non sara esaurita e potremo aspettare
qualche cosa anche per Panno avvenire. E fatto
poi che priäna e dopo questo passaggio non si
è veduts frequenza notabile di meteore, mostra
che la larghezza della corrente meteorica è mi-
nore dello spazio che la terra percorre in un
giorno.
Quando saranno atrivate le notizie deglialtri

osservatorii, miprenderò lalibertadiinformarla
sui risultati definitivi g questa agggrizione.
Ilo Poliore di gotesta cog distinta stima

Suo devos. serso
P. A. SECCEI.

A gropagito ge)Fargggnta ¾tp clelPa-
dre Secchi aggiungiamo i seggangragguaglidel
Movimento:
La nostra curiosità sulla pioggia siderea

venne appagata. Ci narrò il capitano Meiraldi
del vapore postale della Compagnia Beirano,
Danovaro e 0., come nella notte dal 12 al 13
volgente, navigaÃdo egh ägicogte remane in
vicinan di FiinnÌcino, a cielo sereno, igentre
stava ià attenzione dell'agnupzigo fenomeno,
vide ifappåma (eäno le 1$ Ïýag.) gepecie
(a) Questa è forse identica con una osservata a

Monticelli circa questo tempo.
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di lucicante meteora strisciante negli spazi con
direzione da levante a ponente. Alla quale non
molto stette che vennero dietro, come spiccan-
tisi dalla volta celeste, miriadi di stelle, o che
tali apparivano, di diverse dimensioni, forma e
colore: le quali discendevano abbasso in capric-
ciosissimi e strani serpeggiamenti, disperden-
dosipoi nel gran vuoto. Si notò qualche rumore
come di cosa che crepiti, ma qua e cola e non

per tutta la estensione della splendida pioggia,
la quale durò per circa due ore, e cessando la-

sciò tutto tranquillo e ritornarono le tenebre,
senza eBSersi segnaÎata &ÎCURS COD5egmente alto-
Mone atmosferica.

NGTIZIE.E EAITI,DIVERSI
Firense. - BComando superiore dellaGuar-

dia Nazionale di Firenze ha pubblicato il se-
guente ordine del giorno:
l7fßciali,Botto sfßciali, Capocali e Alfilifil
Nel portare alla vostra cognizione le due se-

gnenti lettere, provo la soddisfazione che nasce
in ogni capo che abbia la fortunadi comandare
un distinto corpo qual a la Guardia Nazionale
di Firenze, quando vede 11 Governo renderle i
meritati elogi pel solerte e faticoso servizio
prestato mentre la milizia regolare teneva il
campo. Essi elogi vi siano di ricompensapel
passato, e d'incoraggiamento per l'avvenire, e
particolarmente nelle due prossune circostanze,
nelle quali sarete chiamati sotto le armi per
onorare il ritorno del magnanimo nostro Be in
Firenze, e per l'apertura del Parlamento ita-
liano, accresaiuto coi deputati delle provincie
ora aggregate alla nostra Italia,da un plebiscito
che non na.riscontro nella 6tOrla per Î& Saa
unanimità.

18Maggior Generale Comandsafe Superiors
G.Bar.r.comar.

« ßignor,Generale Comandante la Gmrdia
Nasionale di Fireare,

« Bono lieto di trasmetterle copia di una let-
tera del ministro dell'interno, che la prego di
mettere all'ordine del giorno della Guardia Na-
zionale di Firenze.
« Ai meritati elogi che ilministro le fa, io ag-

giungerò soltanto che il passato della Guardia
Nazionale di Firenze naponde per l'avvenire,
perlochè io vivo tranquillo che essa non cesserà
mai di dintostrare la stessa devozione all'Italia,

e a g on Dinastiacui dobbiamo

a Gradisca, signor generale, l'attestato della
mia distinta considerazione,
a Li 15novembre 1866.

« 18 Sindaco di Firene
aL.G. CannatDieur.•

« Jilustrispisso signor ßindaco di Firense,
a La Guardia Nazionale diFirenze, mentre le

forze dell'esercito regolare stavano in campo
per rivendicare an'Italia le provincie oggi a läi
felicemente riunite, sosteneva sola, oltre i pro-
prii, ipervizimilitari a quello prima afSdati, e
provv¢e con zelo ed alacrita mirabili alla tu.
tela dell'ordine e della sicurezza pubblica.
« Coal operando la Guardia Nazionale di Fi-

reuze mostrò come, rettamente intendendo i
fmi dell'istituzione, e diligentemente adempien-doli, si raflidill paese contro ogni minaccia ei
ogni attentato moltiplicandone le forse, ebene
meritò della patria,
a Il Governo desidera che dalla S. V. IH•••á

resa perciò in suo nome ai cittadini componenti
la Guardia Nazionale una meritata testimo-
nianza di lode, e che loro sieno espressi i senti-
menti della me liens soddisfazione.
in e tan o cMecoma co
consiilerazione.
« Li 15 povembre 1866.

* Depetissimo: Rrcisora. e

- Il Giornale di Napoli annunzia che tro-
vesi presentemente in quella città l'insigne an.
tore della ßtoria del ßecolo XIX, G. G. Gervi-
nus, piofessore nell'Universita di Eidelberga. E
incancato da parte del Governo austriaco di
upa zgissione acientifica in Italia. Fra alcuni
gaorni muevera alla volta di Roma. L'illu6Éro
BCienziaÍO compie questo viaggio insieme colla
sua famiglia.
- Leggesi nel Libero Cittadino di Siena:
Nella provincia di Siena e precisamente nella

valle d'Orcia si è scoperta una ricca miniera
carbonifera del signor Leopoldocecchidi Firen-
ze, chene è ilproprietario. Il medesimo giàvi fece
praticare gallerie e pozzi, dalle quali operazioni
si potè constatare la esistenza di un bacino suf-
ficientemente ampio e diunostrato carbonifero
regolare, la cui analisi diede i seguenti impor-
tanti risultati: materie volatili 40, cok 58, ce-
nere 2, calorie 5900.
Con tali risultati deve ammettersi senza

dubbio essere questa miniera una delle migliori
di carbon fossile esistenti in Italia e potersene
ricavare dalla industria italiana non heve van-
taggio.
- Fra le più ricche e lepíû rinomate miniere

spagnuole, dice l'EpocadiMadrid, vanno citate
quelle di mercurio a Almaden, che sino alla
SCOperta delle miniere della California provve-
devano esclusivamente ai bisogni dei compra-
tori d'Europa e d'America.
I distretti minerali di Almaden erano già

stati sfruttati dai Romani e dagli Arabi, il loro
prodotto poteva aumentarsi quasi all' infinito,
ma fu pur necessario fissare un limite; dal 1820
al 1840 se ne estraevano in media 20,000 quin-
tali l'anno; ora si limita a 15,000, ciò che basta
per dar lavoro a 3,000, a sino 4,000 operaie.
Il censumo del mercurio non eccede oggi-

giorno i 31,000 quintali così ripartiti: -- 12,000
comprati dal Messico; 10,000 dall'America del
Sud; 9,000 dall'Europa.
Le miniere d'Almaden danno 15,000 a 16,000

quintali, quelle della California 7,000, quelle
dell'Istria, della Carniola e d'altri paesi 3,000;
ma l'esportazione del mercurio in California
aumenta ogni giorno, e la concorrenza che fa
questo paese alla Spagna sui mercati americani
minaccia di farai monopolio.
Le miniere di piombo argentifero in Spagna

son quelle che danno la maggior quantità d'ar-
gento in Europa.
Dopo la riforma delle leggi sulle rainiere, nel

1825 vi fu un tempo di grande attività, nel
1826 nelle montaguediG4doredi Luja vi erano
più di 3,500 miniere in eseremo.

Nella provincia di Murcia se ne contano più
di 1,200 in attivita, e quelle che,sono state a-

perte ultimamente nella montagna di Alma-
grera sono rimarchevoli per la ricchezza dei
loro prodotti, il piombo che se ne estrae con-
tiene più dell'I •!. d'argento.
Tutti conoscono l'importanza delle miniere

Vigen del Carmen, Observacion, Animas, la Es-
peranza, la Concepcion, la Estrella ed altre.
Il Carmenarrivòadareogni anno 20,700,000

chilogrammi di minerale, e quantunque per la
irruzione delle acque sia.stato mestleri di so-
spendere i lavori, pure il filone non ha perduto
della sua ricchezza, che, ito una volta il
proscing.manto, ritornerà era.
Le Animas danno più 1,200,000 chilo-

grammi di metallo, che si può valutare a 6 mi-
lioni di reali.
Le Estrelle ne danno più 1,650 chilogrammi.
Le altre ne forniscono una quagtità equi a-

lente, e le stesse proporzioni sono pure mant.ed
nute da quelle dello Stato, che le esercisce, per
suo conto.
Nella provincia di Murcia sono impiegati piii

di 11 nula operai, che danno annualmente 40
milioni di reali.
I ali fonderie a Cartagena impiegano

Il prodotto dÛstagno dovrebbe essere con-
siderevole in Spagna; le miniere.piik ricche si
trovano in Galizia e nelle Asturie.
II sinco, abbondantissimo nelle provincie di

Guipuseva e di Sautander, potrebbe essere van-
taggiosissimamente usufruttato.
- La Karkmher Zeitung dice che nello sea-

vare una terra a Stettfeld presso Langenbra-
ken, dove vi era ad un tempo una stazione ro-
mana, si scoprì altimamente una pietra votiva
sacrata dalla famiglia degli Oksini alla des dei
quadrivii, portante una iscrizione perfetta-
mente conservata; due statuette di lari o pe-
nati, sette monete coll'efEgie di Domiziano,
Traiano, Adriano, Antonino il Pio, Alessandro
Severo, dei frammentidi ana pietra miliare, dif-
ferenti costruzioni d'architettura, un bagno ro-
mano con tutti i suoi accesson.

- Dall'ultimo guadro dell'amministrazione
delle dogane nanita che nei primi nove mesi
dell'anno corrente laFrancia esgrtò per 2,499
milioni, ed importò per 2f01 maioni; il totale
del movimento dei cambr fu adunque di 4,700
milioni con un aumento di 604nulloni in coa·
fronto dello stesso periodo dell'anno passato.
A meglioprovare lo sviluppo semprecrescente

del commercio in Francia, il Conshistionnel dà
il seguente quadro del movimento commerciàle
di quell'impero nei nove primimesi degli ultimi
sea anm.

Imporkuioni in esilioni di frgN¢ÃÑ.
Merci Oro ed argento Totale

1866 2,201 650 2,851
1865 1,917 499 2,416
1864 1,855 541 2,306
1868 1,796 898 2,194
1862 1,651 855 2,006
1861 1,796 332 2,128
Esportasioni in milioni di franchi.
1840 2,499 377 2,876
1865 2,180 294 2,471
.186& S,228 ö00 2,728
1868 1,876 612 2,288
1862 1,616 298 1,914
1861 1,895 369 1,764

L'aamento maggiore nelle esportanoni ebbe
luogo nelle

1865 1864
Sete ; ; . . . : .

fr. 215,117,574 234,740,760
Foulards. . . . . » 4,046,475 3,706,950
Tessuti. . . . . . » 10,040,172 5,358,458
Broccati di seta

.
» 398,490 201,835

Id.d'oroed'argentos 91,240 27,560
StoEe miste. .

. .
» 12,948,676 11,756,488

Totale franchi 242,648,627 255,726,069
- Nel Cariboo, dice il MoniteNP Ñ¾ 80if,

paese dell'America, ricco per le sue miniere, e
che da qualche anno ha preso un grande svi-
lappo, si scoprì nel mezzo di un deserto.un
grande lago, la cui leggenda non si potè cono-
score, quantunque debba essere molto dramma-
tica, giacchò gli indigenilo eMamano il Lago dei
Morti.

11 Lago dei Morti pu6 avere quattro miglia
di lunghezza ed uno e mezzo di le
see acque sono sorprendentemente e

trasparenti, sicchè vi si vede il fondo è so-
lido e coperto di sabbia; le sue rive sono co-
perte di diversi alberi, ha i quali il pino ed il

trote che vi si pescano sono eccellenti ed
estremamente posse, e ve ne sono in tantÁ
quantità che gli Indiani, i quali vivono su qyelle
rive, ne danno una per un pugno di f'arina.
Nei dintorni i paesa non sono meno þelli del

lago. La valle leggermente ondulata da un'erba
eccellente, e le colline sono vestite d'alberi ma-
gnifici.
La vista pittoresca ed estesa che si gode dal-

l'alto di queste colline prova la bellezza di quel
luogo incantevole.
Come ad un luogo al bello si potè dare un

nome così sinistro? questo a quanto non si po-
trebbe dire.
Non lontano da que6to bacino d'acqua ve ne

ha un altro, nelle cui regioni il pascolo è eccel-
lento e molto abbondante.
Nei boschetti, nel mezzo dei prati e sulle rive

del lago, i polli selvatici sono in gran numero e
si lasciano avvicinare con facilità. Si potrebbe
pure cacciare le anitre, le oche ed altri uccelli
d'acque, se gli approcci dellago non fossero resi
impossibili dalle paludi che lo attorniano.
Le carte non segnano questo lago, come non

ne segnano tanti altri che si trovano in quelle
contrade.

- Si scrive da Hong-Kong, 27 settembre, al
Moniteur:
Malgrado la sorveglianza dei nostri incrocia-

tori non venne meno la audacia dei pirati
nei nostri mari; la goletta americana Lubra
salpata il 22 mattina dal nostro porto, appena
arrivata alla distanza di venticinque leghe è
stata assalita da una forte giunca montata da
una trentina di Chinesi, i quali ammazzarono
quel capitano, un marinaio, e ne ferirono tre
altri.
La goletta non aveva che quattro Europei, era

senza equipaggio. e l'attacco fu cosi repentino
cln il capitana non ebbe tempo di uscire dalla
sua cabina, dove stava colla moglie e con quat-
tro Agli.
Levate le mercanzie e quanto vi aveva di più

prezioso, i banditipararono ibarili di polvere, e
ritirandosi diederotinoco ad una lunga miccia
la quale doveva far saltare in aria il bastimento
quando fosse stata lontana la gianca. 3falgrado
le loro ferite, il secondo e gli uomini poterono
impedire l'esplosione e ricondurre all'indimani
la goletta nel porto di Ilong-Kong.
Questo triste avvenimento deve provarean-

cor una volta di più a' bastimenti mercantili
la assoluta necessità di non navigare da soli, a
meno che non abbiano un equipaggio numeroso,
cannoni, e buone armi.
Indipendentemente dalle gianche leggere, i

piratine hanno di quelle che sono montate da
centocinquantauomini, con dodicie fino diciotto
booche da fuoco di diverso calibro. Questi basti-
menti sepo armati,geqialmente sulle rive di
Canton, ed i loro equipagg trovano in terra
l'appoggio delle popolazions, e fm anco la con-
nivenza dei plandarini.

11 governatore generale della colonia sir
Richard Mac-Donnelt ha prescritto a dataredal
15 corrente il dollaro inglese come moneta le-
gale, le altre monete estere non avranno più
d'ora in Avanti che un valore cognmerciale.
E commercio continuá a preoccuparsi delle

linee telegrafiche che devono mettere in comuni-
cazioneja China coll'Europa e coll'America.
Si propongono vari liistemi, l'uno consiste in

prolungare 11 filoelettries dall'India sino a Sai-
gon, ed ai porti phinesi rimontando dal sud
verso il nord; un altro aleontrario propone di
riunire il vecchio al nuovo mondo traversando
lo stretto di Behring,.e discendendo verso il
mezzodì seguendo la costa· inSne il sistema
russo, che si sta eseguendo, metterebbe in co-
mumcazione il celeste impero col rimanente del
mondo seguendo la lines di Siberia.
Le-relazionifrale ° cittàdellaChina

verrebbero determinate tardi.

-Una co ondenza di 31elbourne (Austra-
lia) dice che il azzo destinato allamostra in-
ternazionale di elbourn,a .terminato e pronto
a ricevere i prodotti delle varie colonie dell'Au-
stralia.
Questo fabbricato per.la sua magnificenza

sorpassa tutto quanto si poteva aspettarsi da
"" iú°¾danSe La e
che una porzione, è lunga 220 piedi, larga 85,
alta 56.

- Jaa .società.g .di Parigi, la quale
ha agerto pochi norm fauna sottoscrizione per
un viaggio nell'Efrica centrale fra la regione
dell'Alto Nilo ed ilGabone,ha già raccolti circa
mille franchi.

- Nientedipiikstrazianteed al tempo istesso
dipiik stravagante, dios il .Tournai de VAin, che
un accampamento di Zingari.
La sulla sabbia sono sminknen cinque o sei

tende in brindelli alore .braliaano donne e ra-
gazziappena vestiti, coi capelli lunghi ecadenti,
coi piedi nudi a straziati, lo si direbbe un for-
mico¾io di ragazzi; ne escono dappertutto, ciò
che meno loro manca è la salute. Sotto la loro
tints fuligginosa si vedono due occhi vivi, pieni
di forza, robuste le membra, e nessuno di loro
camblerebbe questa vita di miseria con una esi-

te q todonnetengonoancorailbam-
bino alla ==•===lla, e se ne stanno aurainte
davanti alle loro tende senza precanzione di
sorta.
Una che portava una enorme carica di fieno

aveva partorito appena il porno prima; inntile
il dire che madre e bambmo godono perfetta
salute; le donne civilizzate devono essere gelose

e fra tutte le altre
i suoi ornamenti in rosso: essa è divisa in
compartimenti; è quella del capo della tribit, o
borgomastro, come lo ai chiama
de sotto quei cenci vivono delle donne di una

certa bellezza, vi si trovano anche degli uomini
la cui figura èsingolarmente rilevata; èunmisto
di forza, di ra one, di selvatichezza.
Il loro vestito e generalmente pittoresco, gli

uomini portano at loro pastram dei bottoni
d'argento grossi come unpugno, e portano de1th
mazze pon pomi d'argento immand, le donne
portano i capelli intrecciati, lunghi, d'un nero

ammirabile, e coperti di lamine d'oro e d'ar-
gento.
Uomini e donne vivono alla rinfusa - con-

fusi insieme- funiano tutti.

- Il grande avvenimento dell'ultima seduta
dell'Accademia delle scienze in Parigi fa la no-
tizia dell'arrivo dal Messico del grande aerolito
trovato dal maresciallo Bazaine. Esso pesa 860
chilogrammi. Sara esposto alla grande Mostra
del 1867,e poi donato allfuseodon'Accademia
delle scienze.
Il signor Jullien, ingegnere, mando all'Acco-

demia se opuscolo nel quale chiarisce le se-
gnenti proposizioni:-L'affinitaa una quantità
costante, indipendente dalla attrazione moleco-
lare. Questa si manifesta nella attrazione capil-
lare, nella endoemosi e nella dissoluzione; l'af-
fmità, al contrario, genera delle combinazioni
definite. La dissoluzione non vuole necessaria-
mente la presenza di un liquido; differisce so-
lamente da un corpo ingssptochè ip queBo la
coesieme avviene tra elementi identici, mentre
in una dissoluzione la coesione si hã tra ele-
menti differenti. Lo stato fisico di un corpo ò
unaproprietà-a lui inerente e dipende dallo
stato di equilibrio che è tra la coesione delle
particelle e la pressione da un lato, e dall'altro
la forza di repulsione del calorico sensibile in-
trodotto nel corpo. Ilcalorico latente è l'effetto
e non lacausa del cambiamento nello stato fisico;
lo che è provato dal fatto che può sopravvivere
alla causa che lo generò. Quando il calorico è
BOÏlO 64840Sensibileagisce solamentesullo stato
fisico del corpo; quando,al contrario, èlatente,
agisce solamente sulla struttura delle sue par-
ticelle.

Il prossimo scadere dei termini asse-
gnati dalla Convenzione del settembre
1864 alla occupazione francese in Roma
deve necessariamente richiamare l'atten-
zione dei Gabinetti di Parigi e di Firenze
sui gravi emoltiplici interesg che in forza
di questo fatto rimarranno da regolare.
I due Governi sono egualmente ani-

mati dal desiderio di conciliare questi in-
teressi, e dal proposito di dare alla Con-

venzione del settembre una piena e leale
esecuzione; e come sono concordi in que-
st' intento, così non è a dubitarsi che
non siano per concordare nei modi.

Non ha però fondamentoalcuno la voce
messa in giro da qualche giornale che

il Governo francese abbia voluto aprire
prima d'ora intelligenze su questo pro-
posito col Governo italiano, e che da

questo si sia rifiutata ogai trattativa.
È spiacevole che in s\ grave e delicato

argomento non si comprendala necessità
di procedere con grande riserbo, e di non
accogliere e dar corso a notizie che con-

tradicono al vero, e possono turbare la
serenità colla quale gli animi devono in-
contrare la soluzione del grande pro-
blema.

Sarebbe desiderabile che la stampa
prendendo a discuterlo, com'è suo diritto
e suo dovere, s'ispirasse piuttosto dalla
elevatezza degl'interessi universali e na-
zionali che vi sono implicati, anzichè
dalle anguste e volgari convenienze dei
partiti politici,

ILTINE NOTIZIE
Abbiamo sul viaggio di S. M. nelle pro-

vincie venete i seguenti telegrammi:
Belluno, 16.

8. M. ieri (15), dopo ricevatele autorità civili
e militari ed ecclesiastiche, la Rappresentanza
comunale, la Congregazione provinciale e le
Deputazioni di varie società, assistè dal balco- '

nedel palar.zo di alloggio del commissario del
Re, allo sfilare della truppa e della Guardia Na-
zionale. -- I?entusiasmo fu indescrivibile. La
popolazione non era mai soddisfatta di accla-
mare e vedere il suo Sovrano.
Alle ore 8 S. M. è ripartita , e fu accomps-

gnata dal commissario al confine della provin-
aia. - Alla sera splendidissima illuminazione
per tutta la citta.

Treviso, 16.
S. M. questa mane, dopo avere ricevato le

uria Rappresentanze comunali e provinciali, il
Capitolo e monsignor vescovo, la magistratura
ed altre autorità, si compiacque gradire alcuni
doni offerti, per mezzo del sindaco, dalle si-
gnore di Treviso e da privati cittadini.- As-
sistette dal balcone al défilé della Guardia Na-
zionale della.città e provincia; si è recata a vi-
sitare la biblio‡eca, la chiesa di San Nicolò e

l'Istituto dei Biovani abbandonati, cui diedeuna
elargizione.- Dappertatto la M. 8. è stata ac-
-1•= •*• con grandissimo entusiasmo. - Alle
2, 40 S. M., scortata dalla Guardia d'onore, si
è recata alla stazione accompagnata dal com-
missario del Re e dal sindaco. Seguivano la
carrozza reale numerosissimi ed eleganti equi-
paggi, e facevano als al passaggio la Guardia
Nazionale e la trappa di guarnigione.

Padova, 16.
S. M. A giunta alle 4 accolta alla stazione

dalle autoritàmilitari, civilie religiose. - Oltre
duemila militi della Guardia Nazionale di Pa-
dova e deBa provincia facevano ala schierati
colla truppa. - L'accoglienza può essere stata

per l'entusiasmo egnagliata, non superata da
altre città. - Questa sera S. M. recherassi al
teatro, poscia alla cavalchina popolaregratuita.

Si ha da Caserta cheil delegato sli Pubblica
Sicurezza di Fondi ottenne la.presentazione di
Gallozzi Francesco, brigante fin dal.1862 eella
banda schiavono e poi con altre bande.

DISPACCI.PRIVATI ilLETTRICI
(AGENZIA STEPAM)

Torino, 16.
Alleore 1 entrava s inTorino fra ' le piik vive

acclamazioni del popolo il 62• reggimento che
si segnalò cotanto nel Trentino. Esso sfilò in
piazza Castello davanti un brillante stato mag-
giore della truppa e della Guardia Nazionale, e
le autorità governative e municipali.

Lisbona, 16.
Un dispaccio proveniente da fontqparagujana

assicura che il disastro di Curupaitî provocò un
completo disaccordo fra le tre potenze alleate.

Parigi, 16.
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Padova, 16.
Sua Maesta il Be è arrivato alle ore 4 e fa ac-

colto dalle autorita civili e militari. Folla im-
mensa; popolo plandente. Un numerosissimo
corteggio di vetture; tutti gli studenti e le rap-
presentanze dei municipidella provincia accom-
pagnarono il Re dalla stazione fino al palatso
Treves. La città è illuminate, imbandierata e
addobbata con trofei e iscrizioni ehe ricordano
nomi e fatti illustri. resta sera il¾ interviene
al teatro.

16.
Apertora delle Camere.- 11 discòrso Itale

dice che l'onore della Sassonia rimane intatg;
loda la bravura dell'esercito e la fedelta del po-
polo ; promette verso la Confederazione del
Nord, sotto la direzione della Prussia, la mede-
sima fedeltå che fu mantenuta verso l'antica
Confederazione; annunzia vari progettidi legge,
fra cui quello riguardante la leggeelettoralepel
Parlamento del Nord, ed un altro tendente à
porre in armonia 11 servizio militarecolle istitq-
zioni della Prussia.

TEATRI
SPETTACOLI D'OGGI

TEATRO LA PER60LA, ore 8 - Rapposent&
zione dello spottacolo opera-ballo del celebre
maestso Meyerbeer: L'Africana.
TEAIRO PA6LIANO- Riposo.
Domani, 18 novembre, rappresentazione dal-

l'opera del maestro Petrella: Le pregnarioni.
TEATRO NICCOLINI, ore 8 - Isa drammatick

Compagnia diretta da Bellotti-Bonzappresenia:
Un curioso accidente.

I.ISTINO OFFIOIAI.B DEI.I.A BORSA 00MERWIAI.8 (Firense, 17 nerembre 1888),

commn rusconmra 5
¶ALORI E Ë PANN Ë L gL D L 0 g nos g

Rendita Ital. 5 •)• god. I I 6ô
Imprestitonas,m sotL 5 . b.

delTesorot 91
5 .10........(*

Az. Nas. Tose. • i genn.
Dette Bagen Nasion.

Banca di Cred. 14 god. I gen. 66
As. del Cred. Mob. Ital.........

. Tabacco..god. i lugl. 66
FF. Romane. • •

ObbL eenprelas.5'I.
(Ant.Cent. Toscano) = a

Obb 5•¡. delle sud. = •

Obb. SS.FF.Rom. » •

As. ant. SS. FF. Liv. = •

8:'b.tet ee
Dette.............. • •

Obb.5 SS.FF.Mar.s a

Dette ed. Il I.) • a

As. FS. . • •

ObbL 3·(, deBe dette • •

Ob.dem.4°¡,serlee. • iott.66
Dettelnsenedife2a a

Detto liberate...... •11ag1.68
Detto di Siena...... » •

MotoreBarsantiMat-
teucci.... Ia serie a a

Detto detto t' serie . .

57 85 57 60 • • • = • 9 • • omso..... 8
e » • • w • • • 73% • • ....3037 a a a . . . . * * * * Det .... 60

880 * * * * * * • • • • • • Roma... ·-.. 30
840 • • • • • • • • • s • •

Bor.oen.... 30
Ascon..... 30

1000 m • • • • • • • 1580 • • Marou ..... 30
• • Kn.aso..... 30

1000 • • • • • • • • • • • • Gewove..... 30
750 * * • • • • = • • • • • Tommo..... 30
500 • • • • • • • • • • • • V-muef.g.80

• • • • • • • • • • a • Tarssrs
.... 30

1180 • • • s a · • • • • • • Detto.... 90500 • • • * • • • • • • · · VImma
.....

30
Detto

....
90

500 • • • • • • • • • • • • Arensra.... 30
600 a a a a s a a a a e a • DeÊÊØ.... 9Û
500 * * • • • • • • • • • Fusaoroatz 30
4tc 46 . . . . . . . . . . Assynaan.. 90
420 173 172 ¶ » • • • • . . . Annexeos... 90
500 = • • • • • • • • • • Lownaa..... 30
420 * • • • • • • • • • • • Detío

.
.
90

500 a e a • • • • • • • • • Detto
.... 90

500 • • • • • • • • • • • • Uroxx..... 90
500 * • • • • • • • • • • • Detto.... 90
505 372 i¡, 371 */gs » • • • ». • s Maasler.m

..
90

505 e . . a • • • • • • » . Naphoni d'oro 21 15 21 f4506ae , e , a a e ,, ,,
500 . . . . . . . . , , , , senatenames

r ws cena irra uma Flions no
TALORI A PREMI Sizo

- - rumo- ramnoI.euern Desse Len-s Demus

s son..ato t•sennato......... . . · · · · · · · . , ,
3 e 1•settembre.......

...
» • • • • • • . a 4 a .

StradeFerrateLivornasi...... • • • • r . . . . . , ,

Dette MerMirnall......,.........
.. .... . . . .

. • • > . . , , , ,

OSSERVA2IONI

sul fagd del 5 't, Affarl nullí.

Il Smdeo Avstoro Nort

FRANCEsco BARBRIns, perente.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REONO D'ITAI.lA - 5• Si6 - Firenze, Sibato 17 Novembre 1866.

AVVISO.
11 sindaco della comunità dei Bagni di San Giuliano, inerendo alla delibera-

zione del Consiglio comunale del 12 corrente, rende noto che, attesala spon-
tanea renunziadella signora Amabilia Cesari, é rimasto vacante il posto di

maestra elementare nel paese dei Bagni di San Giuliano, coll'annuostipendio
di italiane L. 400, e con i seguenti obblighi:
i* Residenza nel paese dei Bagni di San Giuliano.
2° Insegnamento prescrittodalla vigente legge, o che in seguito venisse da

nuova legge o dal municipio stabilito per le scuole minori femminili.
3° In caso di renunzia accordare due mesi di tempo alla comunità onde

possaprovvedersi di altramaestra.
Restano pertanto invitate quelle maestre che desiderassero concorrere al

detto posto, a far pervenire entro il 25 corrente all'uffizio comunale le loro

istanze franche di porto ed in carta da bollo di centesimi 50, munite del di-

ploma d'idoneità e di tutti quei documenti che crederanno necessari, il qual
termine spirato sarà dal Consiglio comunale proceduto al conferimento del

posto predetto.
Pisa, dall'uffizio comunaledei Bagnidi San Giuliano.

Li 14 novembre 1866.
Il sindaco

3112 G. Prini.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
presso la Direzione compartimentale del Tesero di Bologna

Conformemente alle disposizioni degli articoli 178 e 179 del regolamento
approvato col R. decreto del 25 agosto 1863
Si notilica che il titolare del sottodescritto deposito, allegando la perdita

della corrispondente polizza, ha domandato a quest'Amministrazione che,
previe le formalità prescritte, gliene venga rilasciato il duplicato.
Sidiffida chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima delle
tre pubblicazioni del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano
state opposizioni, si rilascierà il richiesto duplicato, e resterà di pieno diritto
annullata la polizza precedente.

.s
Gategoria Numero Designazione del depositante jþ
del deposito dell'iscrizione svente causa al deposito

Amministrativo 649 Avv. Agnoli Angelo, quale man- 332 38
in data 19marzo datario della Societa concessionaria

1864 delle Ferrovie Romane, per prezzo
d'espropriazione di un fondo deno-
mmato Pesci, in Ozzano, a credito
della contessaTinti Massei Catterina
fu Francesco.

Bologna, addl i4 novembre 18 16.
Il capo d'uflicio V° per l'Amministratom
A.3hTTIou. [I i• segretario della Direzione del resoro

3105 Gallurro.

VIA GA

E

ACClo VIA D A NNES

- Trovansi vendibili presso «¡nesta Tipogralia i seguenti stainpati pel CaseHario giudiziale
istituito col Reale Decreto 6 dicembre 1865.

PrBESO
per ogni cento fogi

1., C .

Cartellini, Mod. n• i, art. i del Regolamento . . . . . . . 2 50
Note di irasmissione, Mod. n° 2, art. 15 del Regolamento. . . . . . . . i 80
Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratore del Re, Mod.

n°-5, art.14 del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . . . . . 6 >

Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale
correzionale,Mod. n° 4, art. 15 del Regolamento (carta da stato, lineata) 6 >

Elenco dei cartellini contenuti, Afod. n° 5
,
art. 15 del Regolamento

(carta turchina) . . . i 50
Certificati di penalità, Mod. n° 6, art. 17 del Regolamento (carta colore

chamois . . . . . . 5 50
Registro dei certificati di penalità rilasciati dal cancelliere del Tribunale

correzionale, Mod. n• 7, art.20 del Regolamento (eartada stato, lineata) 6 >

Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 22 e 25 del Regolamento. . . . . . i 50

Troussi vendibili presso la suddetta Tipegraia i seguenti Registri in niateria penale :

1. C.

B - Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colom6ier) . WA >

C - Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . . 20 is
D - Registro generale della Sezione d'Accusa (carta colom6(er) 24 >

E -- Registro degli appelli dalle ¢entenze dei Tribunali Correzio-
nali (carta imperiale) . . . . 20 m

X -- Registro generale della dancelleria del Tribunale Corre-

zionale (carta colom6ier) . . . 24 >

I - Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori .(ourta in-
periale) .

•

. . 20 >

L - Registro generale del Giudice Istruttore (carta colom6iei·) . 24 i

EBBATA•00BRIGE. noto al pubblico che nellamattina del N - Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero) . . 6 80
Nell'Estratto di n° 3108, pubblicato di 14 dicembre 1866 a ore 10 avanti a S - Registro generale delle cause penali avanti le Preture (cartanel n•315 della Gazzena Ufgefale, in suddetta pretura, posta in Firenze, via

vece di Michele del fu Filippo Mannelli, delle Belle Donne, n•1t», sarà proce- ggjpgb(g¶)
, , , , , gg y

leggasi Michele del fu Finppo Manueni. o I n al mag rer Î -- A6giStro degli Atti d'Istruzione, delle :Delegazioni e delle
3116 A VV I 8 0

a

e an ee G z° Richieste nei sprocessi penali (carta doppio protocollo) 12 a
Il signor Riccardo Ferrari, nego-

ziante domiciliato a Livorno, rappre-
sentato dall'avvocato Giuseppe Bel-

trami, ha domandato al presidente
del tribunale civile e corfezionale di
Pisa, con ricorso del innovembrecor-
rente, la nomina di un perito per la
stima di due mulini, di un resedio e di
due appezzamenti di terreno olivati,
posti nel popolo di Calci, comunità di
Pisa, spettanti ad Antonio Turini, ne-

. goziante domiciliato a Calci, quali
beni furono rivestiti dal detto Ferrari

colprecettodelmesedelf3aprile1866,
onde ottener pagamento dal Turini di
un suo credito di italiane lire 33,377 e
centesimi 52, dei frutti e delle spese.
Fatto li 16 novembre 1866

9. BELTRAM.

8110 AVVISO.
Col privato atto del 12 ottobre i866

fatto avanti il notaro signor Ferdi-

e consistente: casa colonica di fronte
al piazzale della chiesa, composta a
terreno di rimessa e cucina, e due ca-
mere al primo piano, con terre di na-
tura seminativa, vitata, pioppata ed
olivata, ecc., già deliberato con verbale
del di 19 ottobre decorso al signorVin-
cenzo Sanguinetti per il prezzo di
L. 7,000 sull'aumento del sesto, in al-
tre lire 1,166 67, offerto con atto del 3
novembre stante dal signor Angiolo
Batacchi, mandatario speciale della di
lui moglie Colomba in ordine all'atto
di procura del 28 settembre decorso,
recognito Golini. - L'incanto sarà

aperto sul prezzo diL.8,166 67.
11 deliberamento terrà fatto sotto

tutte le condizioni inserite nel bando
a stampa in data 9 novembre 1866, ed
esistente in cancelleria unitamente
alle altre carte.
Li 14 novembre 1866.

Il cancelliere
3114 P. BOZZOLINI.

Pr o n li

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle Preture dall'arti-
a. c.

colo 192, n• i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1868
(carta leone, a mano) . . 5 80

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con-
ciliatori dall'articolo ME, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a

I mano) . .
.

.
5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n' 500 helle
di ricevuta per ogni registro, Mod. n• i, articolo 412 della Tarifa Civile
25 dicembre 1865 (carta doppio protocollo ßno) . . . . . 4 i

Registro delle spese occorse nelle Gause riflettenti persone od Enti morali
ammessi al beneficio della gratuita clientela, Mod. n• 2 del registro men-
zionato nell'articolo 425 della Tariffa suddetta (carta da stato, foglio intiero) 8 »

nando Golini, registrato in Firenze il
31 detto, registro 20, foglio 166, nu-
mero 3761, il sig. Giovanni Del Conte,
orence e giojelliere domiciliato in Fi-
renze, ha subafTittato al signor Cle-
mente Donati, parimente orefice e

giojelliere, domiciliato in Firenze,
l'uso dello sporto a mano destra di
chi entra e precisamente quello ne-
canto al negozio Bastianoni, della
bottega di orence e giojelliere, oggi
tenuta per l'intero in affitto da esso
signor Del Conte, posta in Firenze
sul Ponte Vecchio. Perciò in detto af-
fitto s'intende compresa soltanto la
metà della bottega, cioè della prima
stanza collo sporto per esporre in mo-
stra lamercanzia coi due postiper la-
vorare che restano davanti a detto

sporto, e così il signor Donati deve
godere della metà della stanza e dello
sporto a destra di chi entra nella bot-
tega suddetta nel quale esistono i mo-
bili e mercanzie vendutegli dal signor
Del Conte per il prezzo di lire 1,090,
come resulta dall'inventario del di 12
ottobre 1866, registrato parimente in
Firenze il 3 novembre successivo, e
formante parte dell'atto sopracitato.

Dott. C€SARE ŸBCCHIOLI, proc.

REVOCA DI PROCURA.

Con atto 30 maggio 1866, rogato
dall'avvocato Bianchetti, notaio a Lo-
carno (registrato a Tortona il 28 lu-
glio ultimo, al registro 4*, n° 146, fo-
glio 21, col diritto di Ln. 8 80, come
da fede Sordis) il signor Giulio Ercole
Cigolini fu Paolo Giuseppe, ritenuto

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Cancelleria devoluti
3111 DIFFIDAIMTo· all'Erario dello Stato che sirende dal Cancelliere annualmente, Mod.n° 4,
A di sedici novembremilleottocento

sessantasei.
11sottoscritto agente del Regio de-

manio di Firenze rende noto che i
coloni Giuseppe e Giovacchino Pesci,
padre efiglio dimoranti e colonial po-
dere denominato Rimaggio nel popolo
diSant'AndreaaBarbiana,comunitàdi
Vicchio, mandamento e pretura di
Borgo San Lorenzo in Mugello, detti
coloni, da lui licenziati, non hanno fa-
coltà di fare Teruna contrattazione

articolo 448 della Tarifa (carta protocollo jno) . . . . . s a

Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anticipate per
atti in materia penale, Mod. n• 12, prescritto dall'articolo 151 del Rego-
lamento generale giudiziario, e dagli articoli 160, 161, 162 e 166 della
Tarifa penale (carta imperiale, a mano) . . .

15 ,

Estratto del Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anti-
cipate per atti in materia penale, Mod. n• 15, Tarifa penale (carta da

senza un suo consenso scritto.
Anisms Fossi, agente.

3113 AVIISO GILDIllARIO.
Si rende noto a chiunque possa

aservi interesse che il signor Cle-
mente Vincenzi, possidente dotnici-
liato a Verucole in Garfagnana, in pro-
prio e per interesse dei suoi fratelli
tutti come eredi del fu don Bonifazio
Vincenzi, nel di 14 novembre corrente
ha presentato al presidente del tribu-
nal civile e correzionale di Pisa, col
ministero del dottor Giuseppe Bianchi
suo procuratore, ricorso per ottenere
la nomina di un perito che proceda
alla stima degli stabili che appresso
dasubastarsi a pregiudizio diRiccardo
Sanguigni eRiccarda DellaCrocecon-
iugi fra loro, domiciliati alle Mulina
di Quosa, e cioè:
Un orto di braccia 465. - Una casa

e annessi di braccia 2,785. - Altro
orto di braccia 441. - Altra casa ed un

stato) . · -

. . 6 ð0
Avviso di pagamento, articolo 214 della Tarifa penale (caria da stato, '/, foglio) 3 >

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancelleria, a
termini della Legge 6 dicembre 1865, n° 2626, e della citata Tariffa,
Mod. n* 5, articolo 445 della Tarifa (cartaprotocollo jno) . . . 5 »
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che il proprio figlio ingegnere Paolo,
domiciliato a Firenze, al quale egli
aveva fatto procura generale con atto
del 1° marzo 1860, rogato dallo stesso
notaio Bianchetti, più non sarebbe,
pel suo trasferimento in Firenze, in
grado di disimpegnare le incombenze
derivantigli dal suddetto atto di pro-
cura, lo esonerò dal confertogli man-
dato, e ne fece conseguentemente la
revoca a mente dilegge.
Firenze, 16 novembre 1866.

3115 Caus. EuGEMO ROSSI.

ESTRATTO ÐI BANDO.

pezzo di terra di braccia 2,479 -- quali
beni al catasto della comunità dei
Bagni San Giuliano sono rappresen-
tati in sezione B, dalle particelle di
n 102, 99, 100, 101, 79, 82, 83, articoli
di stima 18, 619, 14 e 609, aventi una
rendita imponibile di L. 252, salvo,ecc.
Questo di 16 novembre 1866.

Dott. GIUSEPPE BIANCHI, prOC.

AWIS0.
Il sottoscritto preparando ora egli

stesso tutti gl'ingredienti necessari
alla fabbricazione privilegiata della
miecia da mine, ed essendone attual-

Il cancelliere della pretura delman-
damento di Firenze (campagna) a cio
delegato dal tribunalecivile di questa
città, con decretodel di 16 agosto de-
corso, ed in esecuzione dell'ordinanza
del signor presidente di detto tribu-
male in data 6 novembre corrente, fa I

mente ben fornito e di ottimaqualità,
avverte coloro che ne potrebbero ah-
bisognare didirigersi al medesimo in
Scarmagno, circondario d'Isrea, che
avranno tutte le facilitazioni possibili
si nella qualitàche nei prezzi.
2990 BE550LO GIOANNI.

RICORD-I BIOGRAFICI
e Carteggio
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3014 ESTRATIO DI BHDO muriendenti;t0•inuneasottodimuri
per vendita coatta.

Avanti il tribunale civile di Grosseto
nellocale disua residenzaallaudienza
del di quattro gennaio 1867, a ore 11
di mattina sulle istanze dei signori
David Levi, Giuseppe De-Montel, e
Angiolo Padorani, negozianti domici-
listi iprimi due a Firenze, ed il terzo
aLivorno,nella loro qualità di rappre-
sentanti il Colleglo dei portatori delle
obbligazioni ipotecarie, e relativi va-
gliadi fruttiemesse dallaSocietà ano-
nima carbonifera di Monte Bamboli,
seguirà l'incanto e la vendita degli
immobili, e dei mobili espropriati in
pregiudizio della Società Anonima
Carbonifera di Monte Bamboli rappre-
sentata dal signor Laudaddio Modi.
glianinegoriantedomiciliatoaLivorno
nella sua qualità di sindaco definitivo
al fallimento della Societàstessa, cioè:
La Miniera Carbonifera di Monte

Bamboli ossia i terreni pertinenti
quanto al sottosuolo alla Società Ano-
nima Carbonifera di Monte Bamboliin
essa perveriuti in ordine a' chirografi
del26e91ugliof839,edalcontrattoi5
gennaio 1866, rogatoCap uis, registrati
a Livorno nel i3e 30ottobre 1840, et 5
gennaio 1846, consistenti nelleTenute
contigue £ una alPaltra denominate
MonteBam6oli,Campetroso,Vascugnano,
Stallette,eSerraaPaganico, costituenti
un sol corpo di beni situati nella co-

munità di Massa Marittima, e distinti
nelle mappe catastali in seEione Y, B',
C', T, V, D', X, senza alcuna rendita
imponibile,1a quale è attribuitaai pro-
prietari del soprassuolo, con tutte le
fabbriche attinenti alla miniera sud-
detta (salvi però quanto alle fabbriche
stesse i diritti tutti competenti ai pro-
prietaridelsuolo)consistenti:guelledi
Monte Bamboli: i• nella casadell'am-

a secco coperto a tetto. Quelle di
Torre Mozza: ti• In an vasto fabbri-
cato permagazzini con piccola casetta
di due stanre; 42*nella casa di ammi-
nistrazione, a tre piani; 43•fn un ca-
sotto con muri dimattone coperto a

tetto; 44° nel muramento dello scari-
catojo contignoallacasa; 45•ln una
tettoia su 4 pilastri dimattone,eun ca-
sottino,iltattoperlastadera abasenel;
46•inunacasettaa2piani,ciascunodi
due stanze,situatasul lidodelmare; 47•
nella diga sporgente in mare, e nei
cassoni pel deposito del carbone esi-
stenti fra la diga e la casetta; e con il
Piano della Strada Ferrata che dalla
miniera suddetta conduce al lidodel
mare, della lunghezza di metri 26,921
e centimetri 10; con il suolo sul quale
ë condotta, e con tutti i suoi annessi,
ed operemurarie attinenti alsno cor-
redo consistenti in ponti, ponticelli,
chiaviche, fossette murate, e pozzetti;
e con tutti i terreni per tale oggetto
espropriati; e oön la strada massic-
ciata e rotabile di Bio Piastrello, della
lunghezzadi metriiB57, ed operemu-
rarie annesse.consistenti in chiaviche,
in un ponticeUo,ed in un ponte adue
luci sul fosso BiaForto; rappresentati
i terreni, strade, fabbriche e quant'al-
tro è stato di soprg enunciato agli
estimi del comune di MassaMarittima
dalle particelle 94, 95, 96, 97, 98, 99,
100, 101, 102, 103, 110, 113, 114, 115,
i16, 117,125, 126, 127, 128, 129, 130, 131,
434, in sezione D', 212, 2i3, 214, 215,
216, 2i 7, 218, 219, 220, 221, 222, 225, 226,
229, in sezione C', 470, 472, 474, 476,
481, 482, 484, 492, 486, 481, 490, in se-
zione Y, 156, 148, 150, 90, 91, 107,153,
15 4, 155, 120, 121, 112, 92, 118, 132,157,
158, 151, 159, 162, 163, 164, 165, 168,
i70, 172, 173, 174, 175, i76, 177, 178,
180, 181, 182, 184, 188, 186, in sezione

ministrazione, a tre piani con orto e

piazza; 2• in una tettoia su quattro
pilastri di mattoní; 3° in una fabbri-
chetta presso la casa di amministra-
rione con loggia e forno; 4°in un fab-
bricato detto DiacciWa di due stanze;
5° in una stanza a terreno presso il
Pozzinodelle Scale; 6* in un fabbri-
cato del Pozzo di n• 3, di una sola
stanza avente in uno dei suoi lati due
caldaie a vapore coperte con tettoia;
7'in una fabbrichettadidue stanze;
8•1n una fabbrietietta idem; 9•in una

D',129, 134,136, 137, in sezione V, iã2,
144, 145, 147, 149, 151, 154, 156, 158, in
sezione X con rendita imponibile di
L. 420, e centesimi 20. Del comunedi
Suvereto d411e particelle 284, 286, 289,
290, 293, 271, 242, 245, 246, 248, 249,
250, 251, 252, 253, 254, 255 Ïn sezione
F, 108 ef i0 in sezione B con rendita
imponibile di L. 17 e centesimi 88.Del
comune di Caïñpiglia blarittima dalle
particelle 235, 237, 240, 241, 244, 245,
248 In sezione Ëcon rendita imponi-
bile diL. i3 24. Del comune di Pîom-

fabbrIchettadi una sola stanza; 10'in
altra fabbrichetta i ein; 11° ln una
tettoia sosténuta da pilastri; 12• Inun
vasto recinto di muramento in cui
corrisponde il Pozzo di n° f ; 13•Inun
fabbricatodi unasola stanzaçon ca-
mino e pilaad uso di fabbreria; 14·¾
un fabbriento ad uso di fienile; i5· in
un fabbricato a due piani detto la Di-
spensa con cantina; 16• in un vasto
fabbricato detto la Stazione; 17•in un
fabbricato detto la Palazzètta ad uso
didármentbrlo; 18°in un fabbricato
del Posso di n° 3; 19• in un fabbricato
detto la Vecchia Dispebsh di 5 stanze;
20* in un fabblicato di tio statire ad
uso di stallr; 2i• in uh fabbricato di
una stanzaad usodi dormentorio; 22*
in una fabbrien di 3 stanzedue delle

qnkliservientiperla stadera a basduel:
23 in un miiramento della cappelladi
flanco al fabbricato dettola Palazzetta;
24* in un fabbricato ði due stanze dal
lato opposto della strada ferrata; 25•
In un casotto di legno ad uso di calci-
naja presso la Stazione. Quelle di Rio
Piastrello: 26* in un muramento ad
uso di polveriera; 27· in una casetta
di una stanza; 28° in una casetta man-
cante di tetto; 29•io una casetta mi-
nacciante rovina; 30° in un fabbricato
a due piani in pessimo stato; 31° nei
muri esterni ði una fabbrica di una
sola stanza; 32° in una fabbrichetta di

bino dalWpartieelte 235, 239, 240, 244,
247,248, 251, 252, 235, 256, 259, 260, 262,
263, 266, 243, 267, 272, 273, 276 in se-
zione D, 467, 468, 470 in sezione E,
241, 244,245, 248, 249, 271,252,253,229,
268, 256, 257, 260, 261, 262, 264, 266 in
sezio.ne F, con rendita imponibile di
L. 82 61, meno le fabbriche indicate
sotto iniinieri 2, 23, 24, 25, 37, 38, 39,
40a 47, mancanti affatto di corrispon-
denza catastale. - E finalmente colla
mobilia, Stiattressi, il materiate me-

bile, il carþorie eselivato, le macchine,
i ferriiminti,i leganii nuovi e vecchi,
le pìovviste di magãizine, e tutti gli
altri òggetti e matürlo suWettibili di
un tinalche vaÍore e sjettanti alla So-
eietà preindidata e che trovavansi
estanti al Si largifo 1805, e descritti
nelfinteiltarlokedattoin quelgiorno
e nel hiedesinio debitamente gmati;
in un sol lotto e per il presso di lire
277,836e centesimib6,resultantedalla
perizia giudiciale deisignori cavalier
Giovanni Morandini, cavalier profes-
sore Emilio Bechi, e Gaetano Galardi;
chelire 25,1®quanto alla miniera per
ilcarboneescavabile;lire58,678 quanto
alla sezione di ferrovia ed annessi
compresa nel circondario dell'uffizio
d'ipoteclie di Grosseto; L.150 quanto
al suolo occupato dalla strada di Rio
Piastrello; L. 1ð,040 quanto ai fabbri-
oati di RIo Piastrello e della miniera

una stanza in pessimo stato; 33° in
un fabbricatoa due piani spalcato, già
ad uso di fabbreria; 34° in una ca-
setta spaleata di una sola stanza in
cattivo state; 35• in un muramen-
to ad uso di polveriera; 36° in un
recinto murato mancante di tetto
e di affissi: 37• in un rautamento
che appoggiaalla gola del Pozzo diRio
Piastrello in stato di rovina; 38° in un
muramento ¡údsslino al precedente e

mancante di tetto, 39• in una casetta
di un sol piano con tetto rovinato e

diMonte Bamboli; lire 11,860 quanto
ai fabbricàti presso Torre Mozza;
fire i t 1,570 e centesimi 33, quanto alla
sezione della Terrovia cidannessi com-
presaneleircondariodell'uffizio d'ipo-
teche di Volterra, e lire 60,438 23,
quanto al valore degli oggetti mobili e
quant'altro trovasi notato nell'inven-
tario del 31 luglio i865.

Grosseto, li 24 ottobre 1866.

Il procuratore dei cieditoriistanti
RAPPHRO SECCEU.

GIORNALE DEL GENIO CIVILE
COMPILATO

NEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

H prezzo i'abbannainento è issate coine segue:
Per le due Per la sola Per la sola parte
parti riunite parteameiale non amefale

Perla Capitale . . . . . . . . . L. Si 10 ii
Per leProvinaie , . . . . . . . • 24 12 17
rer rastero . . . . . . . . . . . . 28 to to
IIpmze degliarretrati cioè delle serie 1863-64 ò di lire 14 40 per cidua

e della serie 1865 di Ere 24 divisibHe come segue:
Sola parte uŒeiale Sola parte non uficiale
del 1863 L. 9 e del i863 L. 5 40
• 1864 • 5 60 e 1864 • 8 80
e 1865 e 12 = a 1865 e i7 ·

Non si fanno abbnonamenti che per una serie completa di sei fasafeoll. Il
presso si paga anticipatamente pernon meno di un semestre.
Le dimande d'abbuonamento debbono essere dirette francAs alPeditora
Da Gurus in Firenze via Cavour. n* 33, accompagnate da cornsrondenn
wagNs.

MANUALE
As sao

DEI SENATORI DEL REGNO E DEI DEPUTATI
courus-Tx

Lo STATUTO B I PLEBISCITI, IA INGE ELETTORW
I REGOLARENTI DELLE DUE CARERE

LE PRINCIPALI LEGGIORGANIGHB DELLO STATO
65.E REÆðlOME

DEI BBNATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEI MINISTERI

SUCCEDUTIBI DURANTE L'VIB*LEGISLAZIONE

(P del Parlainento Italiano)
Pum L. 5.

Dirigersi con vaglia postale à lettera afrancata alla Tigegrafia Batta.


